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Sua MaestA 11 Re, con decreto in data dell'8 cort-
rente mese, ha incaricato l'on. avv. GiuseppeBiancheri,
cavaliere dell'Ordine supremo della Santissima A·nnun-
ziata, deputato al Parlamento, quple presidente del Con-
aiglio dell' Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, di:
esercitare, temporaneamente e gratuitamente, le fun-
zioni di primo segretario pel Gran Magistero dell'Ordine
dei Santi Maurizio e Lazzaro e di cancelliere dell' Or-
dino della Corona d'Italia.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAŽZARO

Sua MaestA si compiacqtse norninare nell'Ordine
dei SS. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio :

,
con decreto del 28. dicorebre 1905:

a , cogemendatore :
Landucci cav. prof. Lando, ordipario di diritto romano nella R.

Università di Padova, deputato al Parfainento,
ad tïffiss"ale:

Nasi prof. Luigi, medico chirurgo impettore medico, presidente delsotto-comitato della Croce Rossa di Modona.
a cavaliere :

Fasciotti barono Carlo, segrätario di 14gazione di 2' classe compatente di console generale a La Canea.
Gallimberti cav..Giuseppe, presidente del Sotto comitato di sezionedolla Croce Rossa di Belluno.

Con decreto del 31 dicembro 1905:
a aamuseuddtore :

Podosti comm. Giulio, ingegriere architetto in Roma,
- ad tagiale:

Miliani Giovanni Battista, organipatoro.della Mostra di Macerata.
a cavaliere ,

Di Bagno marchese Ferdinando, presidente del Comitato per l'Espo-sizione di Mantova.
Cassin avv. Marco, presidente dell'Unione commerciale di Cuneo.Sandri prof. dott. Giovanni, diM¾e fiella R. scuola d'agricolturadi Brescia.
Ceresoli dott, Cesore, presidento delle istituzioni pellagrologichedi Brescia.

Sulla proposta del Primo Segretario pel Gran Magi-stero Mauriziano:
Con decreto del 28 dicembre 1905:

a commendatore :
Brizio Falletti di Castellazzò conte comm. Enrico, archivists caponella R. segreteria del Gran Magistero Mauriziano, obllocato

a riposo a sua domanda.
ad uffiziale:

Elia cav. Umberto, direttore capo divisione di 2a classe nella Re-gia segreteria del Gran Magistero Mauriziano.
a cavaliere :

Seapitta cav Carlo, tesoriere dell'Ordine mauriziano.
Mattone di Benevello cav. Fedorico, direttore dell'Ospedale mauri-ziano di Aosta.
Addari mons. Enrico, rettore della Basilica magistralo mauriziana

di Santa Croce iii Cagliari.
Pala avv. cav. Vittorio, tesoriere della Basilica mauriziana di SantaCroce in Cagliari.
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Sulla proposta del ministro della guerra :

Con Deereto del 10 novembre 1905:
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri :

a gran cordone :
Orero cav. Baldassarre, ,tenente generale in posiziope ausiliaria,

collocato a riposo.

Sulla proppsta d,el ininLstro della marina :

Con decreto del 21 dicembre 1905:
Vista la deliberazione del Gossiglio dei ministri :

a gran cordone :
Palumbo Giuseppe, vice ammiraglio nello stato maggior generale

della R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

ORDINE DELLA.00RONA D' ITALIA

Sua Maesta si compiaqqu4 nominare nell' Ordine

della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio :

Gon deereto del 28 dicembre 1905 :

a commendatore :

Spataro cay. Vittorio Emanuele, segretario del Sottocomitato re-

gionale ed ispettore amministrativo della Croce Rossa italiana
in Palermo.

ad offiziale :
Casaglia cav. Ferdinando, capo sezione presso la direzione provin-

ciale della R. Casa in Napoli.
a cavaliere :

Lanzirotti barone Andrea, capitano commissario direttore dei posti
di soccorso della Croce Rossa in Caltanissetta.

Con decreto del 31 dicembre 1905:

a commendatore :
Gemula avv. Luig', presidente del Consiglio dell'Ordine degli av-

vocati di Verona.
Bianchini oav. uff. avv. Vittorio, presidente della Camera di com-

mercio di Macera‡a.
Losio cav. aff'. Carlo, ingegnere e consigliere sanitario provinciale

di Torino.
ad ufjiziali:

Bernardi cav. prof. Valentino, presidente dell'Accademia dei ragio-
nieri del Congresso dei ragionieri di Bologna.

Pirinoli cav. ing. Attitio,-sindhoo dî Cuneo.

Tebaldi Celso, presidente della Mostra operaia di Macerata.
Chiara avv. Giuseppe, membi•o del Coruitato della esposizione di

Varallo.
a cavalieri:

Canova prof. Giovanni, direttore della cattedra ambutante di agr4i-
coltura in Mantova.

Berni prof. Archinto, segretario della Camera di commercio di

Mantova.
Galla.'za Carlo, (pgstriale in Mantova.
Seal ,ri prof. Ugo, sináco di Mantova.
Panizza avv. Cesare, assessore anziano di Mantova.

Giannantoni Giosookino, presidónte della Camera di comuiercio di

Mantova.
Malandra dott. Celso, segretario generale della Esposizione 41

Cuneo.

Perugini rag. Rinaldo, tagioniere capo della Mostra di Macõ-

rata.

Federiconi ing. Pederies, progettista della Esposizione di Mane-4
rata.

Torresi Luigi, appaltatore dei lavori per l'Emposizione di Mace-

rata.

Cantalamessa ing. Ugo, progettista dell'Esposizione di Macerata.
Ricohieri prof. Ferdinando, membro del Comitate ordinatore del

Congresso dei ragionieri di Bologna.
blasetti rag. Ettore, economo dell'Accademia dei ragionieri.
Campo rag. conte Andrea, presidente della Società stenografloa

bolognese.
Rappa tirof. Giovanni, membro del Comitato della Esposizione di

Varallo.
Molinari dott. Alfredo, sindaco di Mirandola.
Redaelli ing. Pietro, industriale in Brescia.

grianini Gustavo, vice predigente del Comitato della esposizione
di Mirandola.

Siliogardi dott. Arturo, presidente della Cassa di risparmio di
Mirandola.

Girardi Giulio, organizzatore della Mostra orticola industriale in
Varese.

Chiesa Edoardo, industriale in Varese.
Morari nobile Flaminio, sindaco di Bagnolo Mella.
Bertazzoli Emanuele, presidente del Comizio agi'afio di Bagnolo.

Mella.

Glisenti rag. Gûido, sindaco di Carcina direttore della siderorgica.
Rossi Luigi, vice presidente della Camera di commercio di Brescia
Ceschina ing. Giovanni, industriale in Brescia.

Sironi dott. Torquato, chirurgo vice primario dell'ospedale mag-
giore e consigliere comunale di Milano.

Sulla proposta del primo segretario di S. M. pel
Gran Magistero Mauriziano :

a grand'uffiziale :

Con R. decreto del 28 dicembre 1905:
Rubadi comm. Carlo, dirottore 'capo divisione di l* elasse nella

R. segretoria del Gran Magistero Mauriziano, collocato a riposo
a sua doman<1a per anzianità di servizio.

ad uffiziale :
Falconet cav. Carlo, capo sezione di 16 classe nella R. segreteria

del Gran Magistero Mauriziane.
Berroni cav: Carlo, capo archivista dell'Ordine Mauriziano.

a cavaliere:

Cantoni nob. avv. Girolamo, segretario di 2* olasse nella R. so-
greteria del Gran Magistero Mauriziano. '

Peyron avv. Amedeo, id, id.
Tosco Edoardo, id, id.
Biancheri avv. Paolo Augusto, vice segretario di 2a olasse nella

R. segreteria del Gran Magistero Mauriziano dispensato dal
servizio a sua domanda.

Sulla proposta del ministro della guerra:

Con decreto del 10 novembre 1905:

a commendatore:

Pellegrini cav. Ettore, colonnello dei RR. carabinieri in posizione
ausiliaria collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 21 dicembre 1905:

a cavaliere :

Scarvaglieri Salvatore, ricevitore del registro collocato a riposo.
Pagliarani Pietro, agente di la classe nell'amministrazione pro-

vinciale delle imposte dirette collocato a riposo,

Con decreto del 24 settembre 1905:

ad uffiziale :
Galluzzo Caruso cav. Salvatore, membro della Commissione cea·

saaria di Giardinello.
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Sulla proposh M ministro del town:

Con decreto del 21 dicembre 1905:

a cavaliere:

Calderoni Paolo, primo segretario negli uffici della Corte dei conti.
Prati Romolo, id. id.
Lancia dott. Stanislao, segretario amministrativo nel Ministero del

tesoro.

Crisolini Giuseppe, segretario di ragioneria, id.
Bertola Gio. Batta, delegato del tesoro.
Pace Nicolo, controllore capo del tesoro.

Zoni Andrea, ff. di lo ragioniere nelle intendenze di finanza.

Oatene¢cÍ avv. Pasquale, consulente legale del Credito fondiario

presso la cessata Banca Nazionale.
Gidoni Domenico, ispettoro della Banca d'Italia.
Testori Edoardo, dirottore didattico in Sampierdarena.
ItopoÏo Carlo, vice direttore del Credito italiano a Genova.
Croce Cesare, industrialo in Genova.

Läpple Diego, possidente in Como.

Angelucci Paolo, segretario del Banco di Napoli.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreti del 30 novembre e 10 e 21 dicembre 1905:

a grand'ujjiziale:
Fadda comm. prof. Carlo, rettore della R. Università di Napoli.

a commendatore :

Bottero cav. uff. prof. Agostino, preside del liceo-ginnasio e con-

Vitto nazionale di Sondrio, collocato a riposo.
Re Riccardi cav. off. Adolfo.

a cavaliere :

Casella prof. Enrico, titolare nella scuola tecnica di Sassari.
Forzani Filippo, capitano di luogo corso.

Lopore avv. Ernosto Arturo, protore applicato al Gabinetto del mi-
nistro della pubblica istruzione.

Con decreto del 21 dicembre 1905:

a commendatore:

Mazzoni cav. uff. Guido, professore ordinario nel R. istituto di studi
superiori di Firenze.

Roiti cav. uff. Antonio, id. id.
Oglialoro-Todaro cav. uff. Agostino id. nella R. Universita di Na-

poli.
Eugenio cav. uff. prof. Vito, presido del R. istituto tecnico di Na-

poli,
a cavaliere :

Lanni ing. Alfonso.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

Con decreti del 10, 21 e 28 dicembre 1905:

a commendatore:

Farini prof. cav. Augusto, agricoltore in Ravenna e Forli.

ad uffiziale:
Donati cav. Traiano, capo sezione di ragioneria al Ministero di

agricoltura, industria e commercio.

a cavaliere :

Carpi avv. Arturo, consigliere della Camera di commercio di Na-

poli.
Garroni Lamberto, id. id. di Roma.
Vannisanti Giuseppe, id. id, id.
Savorini Elia, segretario comunale di Grizzana.

Spinelli Ferdinando, proprietario di mulini in Firenze.

Mancini rag. Carlo, vice segretario di ragioneria al Ministero di

agricoltura, industria e commercio.

Barb ing. Pior Alfono, aavainNicatore delegno della rallineria
di zucchero di Massa Lombarda.

Palmisano avv. Giuseppe, membro della Commissione consultiva

per la pesca.
Assi Arturo, agricoltore e bachicultore in Osnago.
Della Valle rag. Vincenzo, ispettoro tecnico del Banco di Santo

Spirito in Roma.

Bongiovanni Giovanni, industriale in Lercara.
Venere Orlando, industriale in Napoli.
Majorana Falcone Salvatore, agricoltore in Militello.
Narduzzi dott. Oreste, segretario nel Ministoro d'agricoltura, in-

dustria e commercio.

I.sEGGI E DECILETI

Il numero CVII (parte supplementare) della raccolta ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Veduta la domanda dalla Societh filarmonica di Car-

magnola, diretta ad ottenere l'erezione in ente morale;
Veduto il bilancio della Società predetta ;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale, ap-

provante il concorso del Municipio e la deliberazione
del Consiglio suddetto, approvante lo statuto organico;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Società filarmonica di Carmagnola è oretta in

ente morale e ne è approvato lo statuto, annesso al
presente decreto, e firmato, d'ordine Nostro, dal predetto
ministro della pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
llello Stato, sia inserto nella raccolta uflìciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
P. BoSELLI.

Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

STATUTO della Società filarmonica di Carmagnola.
Art. 1.

È costituita nella città di Carmagnola una Societa col titolo di
Socioth filarronica di Carmagnola.

Art. 2.

Scopi della Societa sono :

a) Promuovere la coltura della musica istrumentalo o vo-

cale;
b) Procurare l'utile ed 11 decoro del paese col mantenimento

di un corpo musicale pei disimpegni dei sorvizi musicali richiesti
dal Comune e fuori.

Art. 3.

I mezzi di sussistenza della Societa consistono in :
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a) Una cartella del debito pubblico italiano consolidatoñ0g0
di lire quaranta di rendita;

b) Concorso del Comune, del corpo musicale, o delle azioni
ed eventuali offerto dei corpi morali e dei privati.

ßoci e loro distinzioni.

Art. 4.
La Societa è formata da soci effottivi ed odotari.
I soci effettivi si distinguono in azionisti e ßlat9nonici. Azio-

nisti sono quelli che pagano il contributo almeno di una azione
annua; filarmonici quelli che prestano la loro opera nel Corpo
filarmonico. '

Soci onorari coloro che si sono resi bonomeriti della Società.
Amministrazione.

Art. 5.

La Società à amministrata da nove membri consiglieri, di cui
tre eletti dal Comune fra i oonsiglieri comunali, tre fra gli azio-
nisti e tro fra i soci filarmonici, scelti questi sei ultimi dall°as-
semblea generale a maggioranza dei soci presenti.

Art. 6.

Gli amministratori durano in carica tre anni e sono rieleg-
gibili.

Art. 7.
L'Amministrazione nomina nel suo seno il presidente ed il vice

presidente.
Art. 8.

Il presidente, ed in sua mancanza il vice presidente, rappre-
smta la Società, convoca, presiede e dirige il Consiglio d'ammini-
straziono o l'adunanza generale; firma i mandati di pagamento e

gli ordini di riscossione, sorveglia l'esatta osservanza dello statuto
o dei regolamenti.

Art. 9.
11 Consiglio d'amministrazione è investito dei poteri più estesi

per amministrare la Societa; provvede all'incasso, impiego e di-
stabazione dei fondi, ammette i soci effettivi ed onorari, compila
i regolamenti, ne cura l'esecuzione, applica le misure discíplinari,
nomina e fissa gli stipendi del maestro e del bidello, elegge il
segretario ed il eassiere: e, tra i filarmoniaionon,ansuodelegato
col titolo di direttore, perehë provveda alla disciplina della scuola
i musica e del corpo filarmonico.
Lo suo deliberazioni sono valido quando intervengono almeno

cinque membri. Essa pub essero convocato anche per richiesta di
tre pmministratori.

Art. 10.

Se nel corso dell'anno e per qualsiasi causa il Consiglio d'am-
ministrazione è ridotto di un terzo, il presidente promuove la sur-
rogazione dei mancanti entro un mese: i nuovi eletti dureranno
in carica quanto avrebbero durato i surrogati.

Art. 11.
Tutte le cariche, ad eccezione di quello del maestro e del bi tel-

lo, sono gratuite.
Begretario, cassiere e maestro.

Art. 12.
Il segretario tiene l'elenco dei soci e la custodia di tutte le

carto riguardanti la Società, la corrispondenza. le copie dei conti,
annuali trasmessi dal cassiere all'aniministrastone: redige i ver-

bali, compila e tiene al corrente l'inventario degli oggetti appar-
tonenti alla Società e ne cura la conservazione; rassegna ogni
anno i bilanei ed i rendiconti dell'Amministrazione, che li comu-
nica all'assemblea dei soci.

Art. 13.

Il oassiere ò incaricato di tutte le risoossioni e di quelle spese
che gli vengono ordinate dal Consiglio di amministrazione; paga
i mandati firmati dal presidente e dal segretario; tiene in custo-

dia tutti i valori in danaro ed in titoli appartenenti alla Società,
nonché le carte contabili, e ne à garante.
Il eassiere deve per ordino del presidente depositare alla Cassa

di risparmio postalo lo sommo che ecoedono i'bigogni dell' eser-
oisio.

Art. 14.
Al maestro nominato a senso dell'art. 9, è afildato l'indirizzo

didattico della scuola. Egli ð responsabile del buon andamento di
essa, e compie tutti i doveri ed obblighi, come vengono indicati
in apposito regolamento.

Assemblea generale
Art. 15.

Le adunanze generali dei soci sono ordinarie e straordinario.
Le ordinarie sono convocato in gennaio d'ogni anno; le straor-

dinarie, quando siano deliberate dall'Amministrazione o dietro do-
manda di almeno dieci soci.

Art. 16.
Nelle assemblee ordinarie si approvano i conti annuali; si di-

soute il bilancio presentato dall'Amministrazione; si procede alla
nomina dell'Amministrazione; si delibera su quanto ð inscritto
sull'ordine del giorno e si proclamano i soci onorari di cui al-
l'art. 4. Ad esse sono ammessi anche i soci onorari.

Art, 17.
Nelle adunanzo straordinarie si discutono le proposte dell'Am-

ministrazione e dei soci.

Art, 18.
Le adunanze delle assemblee sono valide se interviene almeno

un terzo dei soci; ed in seconda convocazione qualunque sia il
loro numero.

Art. 19.
La votaziond•ð valida se ottiene la maggioranza assoluta dei

presenti e si fa per alzata e seduta, salvo le deliberazioni concer-
nonti persone, che devono essere segrete.

Art. 20.
I soci devono, almeno tre giorni prima dell'adunanza generale,

essere convocati con manifesti contenenti Pordine del giorno, da
afBggersi sulle cantonate della cittå. I soci non residenti nel re-
einto della città sono•avvisati con lettera.

Art.. 21.
Non possono prendero parte nè alla discussione nè alla vota-

zione i sooi morosi di un anno al pagamento delle loromioni, ri-
manendo sempre perb il diritto alla Società di costringerli all'ese-
cuzione dei loro impegni.

Disposizioni generali
Art. 28.

Tutti i soci hanno diritto al biglietto personale gratuito per i
concerti, che vengono dati dalla Società, ed al servizio gratuito
della banda in occasione di onorificenza, matrimonio e decesso.
La Societh torrà aperta una scuola pubblica e gratuita di.mu-

sica a benefizio di aspiranti allievi nella banda.
Inoltre la Società dovra far concorrere il Corpo musicale gra-

tuitamente nollo pubbliche dimostrazioni ordinato dal Municipio
azionista.

Art. 23.
I soci azionisti sono tenuti a far parte della Società per un

triennio, salvo che per decesso o per trasloco di residenza inten-
dano esimersi dal corrispondere le azioni sottoscritto.

Art. 24.
I soci che infrangono gravemente le prescrizioni dello statuto o

del regolamento o che si rendono morosi nel pagamento delle
azioni sottoscritte per due anni, vengono esclusi dalla Soci'età dal
Consiglio d'amministrazione.

Scioglimento della Societå.

Art. 25.
La Societa non può essere sciolta, se non,quando il numero dei

soci effettivi sia ridotto a meno di venti.
Art. 26.

Seiogliendosi la Societh, i fondi sociali saranno consegnati al
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munioipio di Carmagnola, oho li terrå in deposito fruttifero con
tutto quanto à di pertinenza dolla Societh, o 11 riconsegnerå al
risorgero di una nuova Societa legalmento costituita por uno scopo
analogo a quello della presento.

Art. 27.

Il presente statuto andrà in vigoro un mese dopo l'emanazione
del dporoto di approvazione.

Rpma, addi 11 febbraio 190ß.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
B ministro dell'istrusions pubblica

P. BOSELLL

ß numero CVIII (parte supplementare) della raccolta

ugiciale delle leggi e dei dooreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 del regolamento per l'esecuzione del
Codice di commercio, approvato col R. decreto 27 di-
cembre 1882, n. 1139 (serie 3a
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Invero, il 3 agosto 1905 il Consiglio comunalo elosso il sindaco
e la Giunta, oho si dimisero il 10 novembre p. p.

' Nelle adunanze del 15 e 28 stesso mese, il Consiglio non rinsel
ad eloggere i successori, e l'amministrazione nominata il 27 no-

Tembre ebbe vita brevo o travagliata, sioohã por dissensi ool sin-
daco tutti i componenti la Giunta si dimisero sul finire del gen-
naio p. p.
Dopo vari tentativi per far recedere gli assessori dàlle dimis.

siani, il Consiglio si riuni il 10 febbraio, ma non fu in grado di

formare una nuova Giunta, ed allora si dimise anohe il sindaco.
Finalmente dopo infruttuoso adunanze del 17, 22 e 24 fobbraio

p. p. il Consiglio potð nella seduta del 1° marzo soorso ologgoro
il sindano o gli assessori, ma gli oletti rifiutarono l'inoarico porcho
nominati con numero troppo scarso di voti.
Resosi oramai manifesto che la rappresentansa comunale si trova

nella impossibilità di costituire l'amministrazione, non resta altro

rimedio, oome ebbe a riconoscero il Consiglio di Stato con suo pa-
rere del 18 aprile corrente, che sciogliere il Consiglio, por dar
modo al corpo elettorale di comporne un altro vitalo, atto a risol-

,
were gli importanti problemi che ora pin oho mai s'impongono per
il benessere di quella oitta.
A oio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Roma in data 30 settembre 1905 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l' industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata la quotazione ufRoiale nel listino della
Borsa di commercio di Roma delle obbligazioni 4 112 010,
del valore nominale di lire mille per l'Italia e di franchi
mille per la Svizzera, emesso dalla Schweizerischen
Aktiengesellschaft, fur Hotolunternehmungen, con sede
in Lucerna, per l'ammontare di franchi 2,500,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo d,ello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
stue spetti d,i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
E. PANTANO.

Visto, B guardasigini: E. SAcom.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

H Consiglo comunale di Acqui, in provincia di Ales-

sandria, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor nob. cav. avv. Angelo Tamburini ð nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione provvi-
sória di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
H Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Be, in udienza
del 26 aprile 1906, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Acqui (Alessandria).

Bras!

Il Consiglio comunale di Acqui, dopo lo elezioni parziali del
luglio u. s., si trascina di crisi in crisi, ed ora non ð più in
grado di formare un'amministrazione.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(annvizro em rm.zenm)

AVVIso.
11 giorno 5 corronte, in Passo di Troia, provincia di Maoerata,

6 stato attivato al servizio pubblico un ufReio telegrailoo go-
vernativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 6 maggio 1906,
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MINISTERO D'AGRICOLTTJR.A.,
DIVISIONB I, Sezione II - (Servizio

ELENCØ d.elle dichikationi pai diritti d'atetore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro joke'ale
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 758, ispproedto

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

47623 Michelotti Donienico Er- Brenne di Morte, ovvero: I Galli in Macedonia. Tragedia in cinque atti . . . . . . . . .

nesto sentata.

47624 Laici Augusto(FeliciG.) ßolenne processione del Corpus Domini in Roma nelfanno1825.Positivafotograficaoolorata
da servire per proiezioni fisse.

47625 Giuria Emilio L'energia elettrica dal lago di Bracciano. Prospetto industriale . .

47626 Tullo Pietro Trilogia: Costantino il Grande, melodramma in quattro atti; La Maddalena, melodramma in
quattro atti: Il Battista, melodrarama in tre atti. Un volume.

47628 Poggi Edoardo Modesto Esercizi per estensione, per lo studio del pianoforte. (N. di cat. 233) .

47629 Detto Arpeggi semplici, per pianoforte. (N. di cat. 232) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

47630 Guigoni e Bossi Fotograga in gruppo della Famigita Reale À'feelia a cávallo, con a destra di S. M. là Regina
il Reale Principino di Piemopto seduto sopra un somarello. (Formato salon, orizzontale,
om. 16X21 - dartonoino 21X31)

47631 Detti Fotograpa in gruppo della Famiglia Reale 4'Italia, a cavallo, col Reale Principino di Pie-
monte seduto sopra un somarello, davanti a S. M. la Regina. (Formato salon, orizzontale,
em. 16X21 - cartoncino 21×31)

47632 Detti Fotograßa in gruppo delle LL. MM. il Re e la Regin'a, a cavallo,collo sguardodi prospetto;
S. M. la Regma tenendo lo scudiscio in modo da tenere la mano destra vicino alla fronte
del cavallo del Re. (Formato salon, verticale, em. 16X21 - eartoncino 21×31)

47633 Detti Fotograßa in gruppo delle due Reali Principessine Jolanda e Mafalda con in mezzo il
Reale Principino di Piemonte, tutti e tre a busto, capo scoperto e collo sguardo di pro-
spetto. (Formato salon, orizzontale, cm. 16X21 - cartoncino 21X31)

47635 Montrone Arturo Foro Romano. Incisione all'acquaforte (cm. 49X69) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

47637 De Flers Rob. e De Cail- L'Angelo del focolare. Commedia in tre atti. Traduzione italiana di Camillo Antona-Traversi,
levet G. A. (Antona- dall'originale francese « L'Ange du foyer »
Traversi Camillo)

47638 Riche Daniel e Marché La donna maseherata. Commedia in tro atti. Traduzione italiana di Giovanni Pozza dall'origi-
IAo (Pozza Giovanni) nale francese « La Dame au masque >

47639 Hervieu Paul (D'Ambra La corsa della ßaccola. Tragedia in quattro atti.-Traduzione italiana di Lucio D'Ambfa dal-
Lucio) l'originale francese « La course du flanibeau ».

47640 Boato Pompilio Nuovo registro unico Pompilio Boato per scuole elementari (annuale)

47641 Laups e Kraatz (Piltz Ot- Frammassani, Commedia giocosa in tre atti. Traduzione italiana di Ottomar Piltz, dall'origi-
tomar). nale tedesco « Die Logenbriider ».
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INDTJSTRIA E COlVIlVIERCIO
della proprietà letterarla ed artistica)

dal Ministero, deerante la 2. quindicina del mese di gennaio 1900,5 per gli e/Jetti del testo tenico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, rg. 1012 (serio 3'), e delle convenzioni internazionali in vigore.
testo unico delle lerei ecc. del 19 settembre 1882. n. 1012 (serie 31.

STABILIMFþTO
, .

.

DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTB) 0ß8ERVAZIONI

nella Prefetturi
Luogo o data di pubblicazione

Stabilimentotipograñoobi,Fry MiobololtiDomenico Er. Parma 17 agosto 1905 Art. i.i. Non ancora rappresentata.
sohing & Vr11.i Booohialim. nesto
Parma, 31 Inglio 1905

Stabiliménto fotogranco G. È•• Laioi Augusto, dichia- Roins 19 id. > Art. 14. - Depositato il fac-simile
lioi. Roma, 18 agosto 1905 rante fotogranco in due tavole con 33 so-

.
siom.

Tipo-litografia di via Pastini, Giuria Emilio Id. 25 ottobre a

n. 21. Roma, 25 ottobre 1905

Tipograna Vescovile. Bitonto, Tullo Pietro Bari 25 id. i
15 ottobre 1905

Stabilimento såusicale dòl di- Fratelli Serra (editorij Gonota 7 aoteinbre
chiaradf. Geäova, 6 novem-
bre 1905

Detto, 6 id. » Detti Id. 7 id.

Stabilimento fotografico Gui- Guigoni e Bossi Milano 10 id. >

goni.e Bossi. Milano, 10 no-
Venibre 1905

Detto, 10 id. » Detti Id. 10 id. >

Detto, 10 id. > Detti Id. 10 id. >

Detto, 10 id. > Detti - Id. 10 id. >

Stabilimento calcografleo di Montrone Arturo ÑnÂ 11 Îd. A
F.do Stecchini, a cura del-
I'aytore. Roma, 17 novem-
re 1905

- Grabinski)Broglio Luigi Milano 18 id. > Arti 23. Non ancora rappresentata la
I alla

- Detto Id. 18 14. » Art. 23. Rappresentata la 16 volta in
Italia al teatro, Goldoni di Venezia
il 30 settembre 1905

- Detto Id. 18 id. » Art. 23. Rappresentata la la volta in
Italia al teatro Carignano di To-
rino il 5 ottobre 1905

Tipografia del dichiaranto, afaganza .Francosco (ti- Padòvá 20 id. »

Monsellee, 25 ottobro 1905 pografo)

- Piltz Ottomar Milano 22 id. » Art. 23. Non ancora rappresentata in
Italia



2220 GAZZET11A URFICIALE DEL REGNO D'ITALIAl

.
AUTORE TITOLO•DELL'OPERA

47642 Pestalozzi-Natali Maria Bar ele ßerite. Libro di lottara per la 2a classe masohile e femminile, composto in confor-
mith dei nuovi·ýrogrammi e istruzioni ministeriali (29 gennaio 1905), cou vignetto.

47643 Dett Per wie,ßeryte,Libro-di lettura-per-le39.olasse maschile, composto in conformità dei nuovi
programmi e istfuzioni id., con vignette.

47644 Dette Per wie ßorite. Libro di lettura per la 3a classe femminile, composto in conformità dei nuovi

programmi e istruzioni id., con vignettà.

47645 Detta Per eie ßorite. Libro di lettura per la 46 classe maschile, composto in conformita dei nuovi

programmi e istruzioni id., con vignette.

47646 Detta Per eie porite. Libro di lettura per la 4* classe femminile, composto in conformità dei nuovi
programmi e istruzioni id., con vignette

47647 Detta Per wie ßorite. Libro di lettura per la 54 olasse maschile, composto in conformita dei nuovi
programmi e istruzioni id., con vignette

47648 Detta Per eie porite. Libro di lettura per la-5* olasse femminile, composto in conformith dei nuovi

programmi e istrazioni id , con vignette

47649 Rizzatti Ferruccio Enci a faseabile. Repertorio di oognizioni utili per tutti, con 30 incisioni e 4 cartine geo-

47650 Bosco Giovanni La Figlia Cristiana provveduta per la pratica dei suoi doveri negli esercizi di cristiana pieth,
per la recita dell'UfBzio della Beata Vergine, dei Vespri di tutto l'anno e dell'Uflizio dei
morti, con l'aggiunta di una scelta di lau<ti sacre. Ediziono 513a, accuratamento riveduta,
la prima essendo del 1878

47651 · De Croisset François La buona intensione. Commedia in due atti. Traduzione italiana di Gamillo Antona-Traversi,
(Antona-Traversi Ca- dall'originalo francese « La bonne intention >
millo)

47653 Wilde Osoar (Castelli Il Ventaglio di Lady Windermere. Commedia in quattro atti - Traduzione italiana di Cesare
Cesare e Bernardini Castelli e Ferrucoio Bernardini dall'originale inglese « Lady Windermere's fan »

Ferruccio)
47655 Fabini Riocardo Teoria dei visi redibitori nel diritto civile e commerciale italiano. (Nuova collezione di opere

giuridiohe - n. 130).

47658 Bemporad R. e figlio Almanacco italiano. Agenda per le famiglie - 1906 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Ditta)

47659 Fumagalli G. Almanacco italiano - 190ð - Piccola Enciclopedia popolare della vita pratica e Annuario
diplomatico, amministrativo e statistico, con 900 figure intercalate nel testo e due tavole a
colori fuori testo.

47660 Del Lungo Isidoro La Donna ßorentina del buon tempo antico . . . . .

47661 Imbert Gaetano La vita ßorentina nel ßeicento, secondo memorie sincrone (1644-1670), con 14 illustrazioni

47602 Erba Carlo (Ditta) Catalogo speciale per le signore levotrici, con figure intercalate nel testo . . . . . . . .

47063 Detta Comunicazioni ai signori medici. (Supplemento al catalogo generale - Dicembre 1905) . . .

47664 Rossi Vincenzo Le questioni del Medio Oriente. Arabia e Golfo Persioo - Persia e Afghanistan.- Tibet e Indo-
Cina. Un volume con tre cartine geografiche alla scala da 1 a 18.000.000 la prima, da I a
12.000.000 la seconda e da 1 a 20.000.000 la terza
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STABrf.IMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella prefettura

Socioth tipágranca Sorentina, R. Bomporad o figlio Firenze 30 novembre 1905 h

Firense, 15 novembro 1905 (Ditta editrice)

11 oo rat: 4 Firenze, Detta _Id. 30 id. >
'

Tipograna Aldino, dirotta da Detta Id. 30 id. > ,

L. Franceschini. Firenze, 15
novembre 1905

Tipograta cooperativa,Firenze, Detta Id. 30 id. >

10 novembre 1905

Detta, 15 Id.
' Detta Id. 30 id. >

Detta, 15 Id. y
' Detta Id. 30 ii. >

Detta, 15 id. > Detta Id. 33 id. >

Tip a di V. Sioni. Firenzo, Detta Id. 30 id. >

novembre 1905

Tipograña Salesiana di San Be- I Libreria Salesiana,. edi- Torino 2 dioombro a

nigno Canavese, I dicem- trico di Torino, in

bra 1905 persona del suo pro-
' prietario, sao Miche-

Io Rua

..- Lamoureaux Flora To- Milano 5 in.
°

»

dova Pasta : Art. 23. Rappresentata in Italia peV
la prima volta al teatro Eleonora
Duse di Bologna la sera del 14.

.... Castelli Cesare Roma 9 id. ,
ottobre 1905

Art. 23. Non anoora rappresentata in
Italia.

(Editori F.11i Booca di Torino). ,Fabini Riocardp Milano 15 Id. »

Stabilimento tipogranco Vin- '

eenso Bona. Torino, 20 set-
tembre 1905

Tipografia V. Sieni (editrice la R. Bemporad a figlio Firenze 7 gennaio 1900
Ditta R. Bemporad e âglio). (Ditta)

- Fironze, gagny 1906

Detta, Ld. > Detta Id. 7 18, a

Stabilimento tipograñoo della Detta Id. 7 id. >

Biblioteca di coltura libe-
rel.A.4Firanse, gµgalopl 0,

Stabilimento della Sociaa tipo- Detta Id. 7 is,
graica Sorentina. Firenze,
.genanio 1900

,

Stabilimento tipogranco Opizzi, Erba Carlo (Ditta) Id. 12 id. »

Corno e C. Milano, 1 di-
' combre 1905 :

.
Detto, 15 id. > Detta Id. 12 id. >

ipograga , della Casa editrios Itosal Vincenso Roma 11 id. >
italiana in Roma, Ì0 gen ·
naio 1906
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AUTORS TITOID DELL'OPERA

1

t

47665 Un sacerdote Vade-mecum del seminarista. (Preghiere)

47660 Rinieri llario Nap leone e Pio VII - £804-1813. Relazioni storiche su doeurstenti inediti dell'Archivio Va-
Icano. - La consacrazione ad Imperatore - La conversione di Seipione Ricci - L'occupa-
sione di Roma - La scomunica - La scalata notturna del Quirinale

47667 Donghi Daniele Manuale deirarchitet¢o, compilato sul,1a traccia del « Baukmde des Arolftekten » in due vo-
lpmi divisi a loro volta in 2 parti. (Pubblicazione iniziata à fisoicoli)

47668 Lemaire Gaston La e anson que savait Grand' mère. Composizione per canto e pianoforte. Poiisie de Geor es
Isås. (N. di cat. 110,768)

47669 Marinier Paul Par les bois et, ar la- plaine. Composizione per canto e pianoforte. Parole dello stesso. (N, di
cat. 109,17

47670 Billi Vincenzo Charsnante Coquette. Gavotte. Op. 103. Riduzione per ÿiecola orchestra dello stesso. (N. di cat.
110,800) -

47671 Monti V. Le JIfenuet de la Châtelaine. (Souvenir du Chateau 4,e Castel), pour quintette à cordge, flûts
4t hautbois, avec piano conducteur (N. 110,764).

47672 De Cresconto Constantin ßon amour I Boston. Valse lente pour piano. Op. 221. (N. di cat. 110,859).

47673 Avena Renato Cielo, che mai se po' ffa ? Melodia napoletana popolare per canto e pianoforte. Parole di Be-
rardo Cantalamessa. (N. di cat. n. 110,835)

47674 Detto 0. labbra belle... Melodia per canto e pianoforte. Parole dello stesso. (N. di cat. 110,857) . . .

47675 Socoi A. e Tolognei G. Nozioni intuitive di geometria elementare. Libro di testo per il ginnasio inferiore secondo i
vigenti programmi

47676 Buzzi-Pecoia A. Lolita. Serenata spagnuola, per canto e pianoforte. Parole dello stesso. (N. di cat. 110,919) . .

47677 Alfano Frank (Pennao. Risurrezione. Fantasia - Atto I - Istrumentazione per banda di Giovanni Pennaochio. (N. di
ohio Giovanni) cat. 110,881)

47678 Collodi Nipote (Paolo Dieci secoli dopo. Mirabolanto storia di tre uomini di pietra. Libro per i ragazzi, con figure
Lorenzini) intercalate nel testo.

47679 Agamennone Giovanni La gistrazione dei Terremoti. (N. l 4ella Biblioteca dell'Elettridista - Novità scientifiche -), con
46 figure e 2 tavole intercalate nål testo.

47680 Dinaro Salvatore (diret- La finova scuola per operai. Periodico quindicinale metodico popolare di Meccanica industriale,
tore-fondatore) iglastrato con figure apposite originali.

47681 Puocini Giacomo (Bach- Manon Lescaut. Fantaisie pour violon et piano par Albert Bachmann. (N. di cat. 110998). . .

mann Alberto)

47682 Detto Manon Lescaut. Drame lyrique en quatro actes - Version française da Maurico Vancaire - ler
Acte. Chanson de Des Grieux: Parmi vous,8 belles brunes (Ténor).(N.di cat. 1.11094).

47683 Detto Manon Lescaut. Drame id. - Version française de Maurice Vancaire - Ire Aote. Chanson de,
Iþa Grieux: Parmi vous, o belles brunes (transportée en re pour gezzo-Seprano). (N. di
cat. 111095).
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

nella Prefettura
Luogo o data di pubblicazione

Tipografia §an Giuso a Pi- Libroria editrice floren. Firenze 13 gennaio 1906

tento, 15 gennate 1 - 2. -.
I

StabSoo loin an e. o
.
U¢o ti ca, - Torino 15 id. >

10 gonnaio 1906 ole

Detto, dall'ottobre 18Ù8 81 13 Detta, Id 15 id. > t Art. 94. Depositata la parto 2a 4,1 yo.

gennaio 190ß l e I - c Materiali, elementi co-
'

s uttivi e finikenti esterni. delle
briche » - (Un libro con 2449

fl re nel testo, 93 tabelle, 18 ta-
. y ve nel testo e 12 tavole fuori

t to)
Caloografia 0. Ricordi o C., Mi- G. Ricordi e C. (editori) Milano 15 id. > Art. 14.

lano, a dioombre 1905

Detta, 9 id. > Detti Id. 15 id. » Ari•. 14.

Detta, 2 id. » Detti Id. 15 id. > Art. 14.

Detta, 2 id. > Detti Id. 15 id. » Art. 14.

Ôàtt¾ 20 la, , Detti . t Id. 15 id. >

-Detta,-2Œ - to, p. D.otti Id. 15 [d. > Art, 14.

Detta, 20 id. >
' Dotti 10· 15 IJ· > Art, lt.

StabilimentotipograflooM. Rio- Societå anonima editrico Firenze 20 id. >

el. Firenze, 3 gennaio 1900 doisuccossori Le Mon-
,
a afer

Caloografia G. Rioordi e C. Mi- G. Ricordi e C. (editori) Milano 22 id. > Art. 14.

lano, 24 gennaio 190&

Detta, 22 id. > Detti Id. 22 id. > Art, 14.

Tipografia F. Pagnoni, Mjlgo, Carrara Paolo (editore) .

Id. 18 it. >

15 dicembie 1905

Tipograjia della CoggeratLva ti- Casa editrice L'Elet¢ri- ,

Roma 23 id. >

graffli ATanuzio.
' Roma, cista, Iti'liePsih3 dBI

icembre 1905 op etario An-

Stabilimento delle Sqoietà tipo- Dinaro Salvatore Genova 24 id. » Art. 21. Depositato il 1° numero dol-

litografíca ligure E.ðhveri e l'anno 1°.

C. Genova, 25 gennaio 1906

Caloografia G. Ricordi e C. Mí- G. Ricordi e C. (editori) Milano 24 id. » Art, 14.

lano, 24 gennaio 1906

.
Detta, 24 id. » Detti ' Id. 24 id. * Art. 14.

Detta, 24 id. > Detti 14. 24 id. > Art. Ì4.
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

47634 Puccini Giacomo = Manon Lescaut. Drame lyrique en quatre actes. Version française de Maurioo Vaucairo - 1er
Acto. Romance de Des Grieux : Ange, sirène, ou femme 1 (Ténor),. (N. di cat. 1],1,096).

47085 Detto Manon Lescaut. Drame id. Version française de Maurice Vaucairo -WAeg Solo de,Manon:
Dans ce door woheptueux, (Soprano). (N. di cat. 111,097).

47080 Detto Manon Lescaut. Drame id. Version française de gurice Vaucaima SmaAoter Mgdrjyl: Le
charmant berger Tityre (mezzo soprano). (N. di cat. 111,098).

47GS7 Detto Manon Lescaut. Drame id. Version française de Maurice Vaucaire - 2me Acte. Menuet de
Manon: Viens, o Tircis, sur la colline (soprano). (N. di cat. Il1,099).

47688 Pick-M. Riccardo. Chanson violette pour piano. (N. di cat. 110,917) .

47069 Becuoci Ernest. Mon amour! Valse lente pour mandolmo (ou violon), guitare et piano, avee 2me mandoline
(ou violon) ad libitum - Op. 302. (N. di cat. 110,897).

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

47617 Gorki Massimo (Mantel- ,
Teatro. Un volume contenente le traduzioni italiane dal russo per Francesco Mantella-Profumi,

la-Profumi France- dei due drammi in quattro atti intitolati < Piccola borghesia » dai (Bassi fondi sociali) e

sco) « Bassi fondi » ossia « Asilo notturno > (da La Storia degli infimi) con prefazione di Luigi
Conforti

47634 Falvo Rodolfo Uocchie o'arraggiunate. Canzone popolare. Versi di A. Falcone-Fieni in dialetto napoletanocon
traduzione ritmica francese e inglese di Alfredo Labrano. (N. di cat. 1849).

4763ô Briez Henry (Bonaspetti La Culla. Commedia in tre atti. Traduzione italiana di Giuseppe Bonaspetti dall'originale fran-
Giuseppe) eese « Le Berceau »

47632 Graziani Walter Ch. Patinage. Morceau caraetáristique pour piano. Nuova edizione riveduta e corretta, la prima oe-
sendo del 1900. (N. di cat. 302)

47654 Sudermann Hermann Evoiva la vita I (Ds lebe das Leben!). Dramma in cinque atti. Traduzione italiana dal tedesco
(Nani Ger ol mo En- di Gerolamo Enrico Nani.
rico)

47oõU \lannella Vitaliano e Qua4ro storico geograpco del Rssorgimento italiano, in due tavole a colori, con ritratti . . .

Sutto Ugo

41657 Ateo e Trmacrio Lo spiritismo al cospetto della scienza, oppure: Lo spiritismo era scienza .

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi pegedentergente fatti - Art. 24 4el test4 unico

-STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

4ô930 Mori Attilio Elementi di geograßa a uso delle scuole tecniche e comple- Stabilimento tipografica Ricci
mentari Ñariano. Firenze 1905

47598 Divorsi Viaggi e racconti. Pubblicazione settiinanale della Minerva. . . ,
Stabilimento tipografico ita-
liano, Frascati

I
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STABILIMENTO DATA DEL DEPORTO
0SSER VAZIONIDICHIARANTE

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Caloografia G. Ricordi e C. G. Ricordi e C. (edi- Milano 24 gennaio 1900 Art. 14.
Milano, 24 gennaio 1906 tori)
Detta, 24 id. > Detti Id. 24 id. » Art. 14.

Detta, 24 id. » Detti Id. 24 id. » Art. 14.

Detta, 24 id. » Detti Id. 24 id. » Art. 14.

Detta, 24 id. > . Detti Id. 24 id. » Art. 14.

Detta, 24 id. > i Detti Id· 24 id. » Art. 14.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)
O

STiBILInfENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONl

Luogo e data di pul3blicazione nella Prefettura

Stabilimento tipografico del di- Bideri Fordinando (edi- Napoli 27 ottobre 1905
ohiarante. Napoli, 15 lu- tore)
glio 1905

Stabillinento musicale del di- Izzo Raffaele (editore) Id.
ehiarainto. 'Napoli, 1° feb-
braio 1904

-- Bonaspetti Giuseppe Milano

0aÏëograjia della 0&sa editrice Graziani Walter Ch. Firenze
< Il Mondo Musicale » di-
retto da Carlo Graziani-
Walter. Firenze, 9 dicembre
1905

StcÑlimentg tipografico Fili Nani Gerolamo Enrico Milano
Treves. Milano, 3 giugno
1002.

Istituto geografico G. De Ago- Mannella Vitaliano e Roma

stini e C. Roma, agosto Sutto Ugo
1905.

Stabilimento tipografico S. Con- Consoli Torrisi Seba- Catania
Ïi 'Ï'recastagno, 10 maggio stiano

1902

14 novembre » Art. 14.

18 id. > Art. 23. Rappresentata per la prima
volta in Italia al Teatro Olhopia
di Mïlano il 9 agosto 1905.

9 dicembre »

11 id. » Art. 14. Rappresentato in Italia per
la prima volta a Torino nel tea-

tro Altieri, la sera del 22 maggio

4 gennaio 1906
1902.

6 id. >

delle leggi sui diritti spettanti agli Autori o Editori dollo oporo dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serio 3

DATA DEL DEPOSITO NËLLA PREFETTURA

DICHIARANTE OREFRVAZIOTT

Primitivo Attuale

Societa anonima dei successori Firenze 22 marzo 1905 20 gennaio 1906 Depositato il volume 2° per la 22 elassa,
Le Monnier, in persona del
suo.direttore, signor Luigi
Villoresi

Societa editrice laziale, in per- Roma 29 dicembre > 15 id. » Depositati i nn. Se 3 (21 e 28 dicem-

sona del suo amministra-
,

bre 1905) e 4 e 5 (4 el I gennaio 1906).
tore delegato Federico Gar-
landa
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ELENCO n. 2 delle opere raservale, per Arit/i d'at¢tore, con speciale dichiarazione ai sensi dell'art. 14

approvato con Regio decreto 19 sellernbre 1882; 9. 1912

Numero
D A T A-di della ptibblicazionesenzalone NOME DELll AUTORE TITOLO DELL'OPERA o

registro p.rima rA rópseratazionegenerale

13862 47623 Michelotti I)omgnicoEr. Brenno di Aforte ovvero Igalli in Macedonia. Tragedia in 1905.Nonancorarap-
nesto 5 atti. presentata

13863 47624 Laici Augusto (Felici G.) ßolenneprocessione del Co usDomini in Roma nell'anno 1825. 1905
Positiva fotografica col ata da servire per proiezioni fisse.

13864 47634 Falvo Rodolfo Uocchie o' arraggiunate. Cgnzone popolare. Versi di A. Falcone- 1904
Fieni in dialetto napoletano, con traduzione ritmica francese
e inglese di Alfredo Labrano (N. di cat. 1849).

13865 47636 Brieux Henry La culla. Commedia in 3 atti. Traduzione italiana di Giuseppe Rappresentata la la
Bonaspetti dall'originale franoese « Le Berceau ». volta in Italia al

teatro Olimpia di
o il 9 agosto

13866 47637 De Flers Rob. e De Cail- L'Angelo dei fecolare. Commedia in 3 atti. Traduzione dal fran• Non ancora rappre-
levet G. A. (Antona cese « L'ange du foyer » di C. Antona Traversi. sentata in Italia
Traversi Camillo)

13867 47638 Riche Daniel e Marché La donna mascherata. Commedia in 3 atti. Traduzione italiana Rappresentata la la
Leo (Pozza Giovapni) gi Gievagni Pozza dall'originale francese « La dame su volta in Italis 41

masque ». teatro Goldoni a
Venezia il 30 se(·
tembre 1905

13868 47639 Hervieu Paul (D'Ambra (a corso della feaccola. Tragedia in 4 atti. TraduzionediI,ucio Itappresenta 14 16
Lucio) D'Ambra dall'originale francese « La course du flambleau ». Volta in ‡41ia al

teatro Qarignano
in Torino il 5 ot-
tobre 1905

13869 47641 Laups e Kraatz (Piltz Ot- Framassoni. Commedia giocosa in 3 atti. Traduzione di O. Piltz Non ancora rappre-
tomar) dall'originale tedesco a Die Logenbrüder ». sentata in Italia

13R70 47651 De Croisset François La buona intenzione. Conimedia in 2 atti. Traduzione di C. An. Itappr. la la volta in
(Antona-Traversi Ca- tona-Traversi dall'originale francese « La bonne intention , Italia al teatro E.
millo) Dupe di Bologna

il 14 ottobte 190Ìi
13871 47653 Wilde Oscar (Castelli Il ventaglio di Lady Wmdermere. Commedia in 4 atti. Trg- Non ancora rappre-Gesare e Bernardini duzione di C. Castelli e F. Bernardini dall'originale inglese sentata in Italia

Ferruecio) « Lady Windermere's fan >

19872 47654 Sudermann Hermana Eveiea la vita! (Ba lebe das Leben). Dramma in 5 atti. Trg- 1908. resdatato
(Nani Girolamo En. duzione dal tedesco di 0. E. Nani in I (gP vol-
rico) ta a tino al

13873 47668 Lemaire Gaston La chanson que savait grand' mère. Composizione per piano- 1905
(otte. Poöste de Georges Visès. (N. di cat. 110,768)

13974 47669 Marinier Paul Par les bois et par la plaine. Composizione per canto e piano- 1905
- forte. Parole dello stesso. (N. di cat. 109,179)

13875 47670 Billi Vincenzo Charmante coquette. Gavotte. Op. 103. Riduzioneper piccolaor- 1905
chestra dello stesso. (N. di cat. 110,800)

13878 47671 Monti V. Le menuet de la Châtelaine. (Souvenir du Château de Castel) 1904
pour nintette à cordes, flûts et hautbois avec pi4no conduc-
tour. . di cat. 110,764)

13877 47673 Avena Renato. Cielo, cite mai se po' ffa ? Melodia napoletana popolare per 1905
eanto e ianoforte. Parole di Berardo Cantalamefsa. (N. di
cat. 110S)
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del tešlo unico delle leggi 25 giugno 1885, n. 2337, 10 agosto 187 5, n. 2653, e 18 maggio I8&, n. 756,

(&rie 3'), ¢kurante la 2. quindiaiùa del mese di gennaio 1906.

Prefettura Curmoaro Panarrmo

NOME DEL DI in oui 08ßERVAZIONJ
fu deposikg 1¶n ero Data

la diehiarazione registro del deposito

Mioholotti Domenico Ernosto Parma - 17 agosto 1905

Laioi Augusto Roma 20ti2 19 id. »

Izzo Rhdhole Napoli 1060 14 novembre >

Bonaspetti Giuseppe Milano $19 18 id• * Art. 23.

Grabinski Broglio LuÌgi Id. 480
.

18 Id. * Art. 23.

Detto Id. 481 18 id• > Art. 23.

Detto Id. 482 18 id. * Art. 28.

Piltz Ottomar Id. 513 52 id. » Art. 23.

Lamoureaux Flora ved. Pasta Id. 539 5 diaenibro a Art. 23.

Castelli Cesare Ëoma 2117 9 id. » Art. 23.

Nani Girolamo Enrico Milano 547 11 id. >

Ò. fliãordi é G., editori Id. 15 15 gennaio 1906

Detti Id. 18 15 Id. »

Detti Id. 17 15 id.

Detti Id. 18 15 18. »

Detti Id. 20 15 ids »
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e Numero
D A T A

della ptibbliacitone 'iserlzione NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA o pruna

18878 47674 Avena Renato 0 labbra belle.... Melodia per canto e pianoforte. Parole dello 1905
stesso. (N. di cat. 110,857)

13879 47676 Bassi Peccia A. Lolita. Serenata spagnola per canto e pianoforte. Parole dello 1906
stesso. (N. di cat. 110,919)

13880 47677 Alfano Frank (Pennac- Risurrezione. Fantasia. Atto 1°. Istrumentazione per banda di 1906
chio Giovanni) Giovanni Pennaochio. (N di cat, 110,881)

13881 47681 Puceini Giacomo (Bach. Manon Lescaut. Fantaisie pong violon et piano par A. Bach- 1900
mann Alberto) mann. (N. di cat. 110,998)

13882 47682 Detto

13883 47683 Detto

13884 47684 Detto

13885 47685 Detto

13886 47686 Detto

13887 47687 Detto

13888 47688 Pick M. Riccardo

Manon Lescaut. Drame lyrique en 4 actes. Version française 1906
de Maurice Vanoaire. I.er acte. Chanson de Des Grieux :
« Parmi vous, ô belles brunes » (Tenor) .(N. di cat. 111,094).

Manon Lescaut. Drame lyrique en 4 actes. Version française 1906
de Maurice Vaucaire. l.er acte. Chanson de Des Grieux :
« Parmi vous, o belles brunes », (transportée en re pour
mezzo soprano). (N. di cat. 111,095)

Manon Lescaut. Drame lyrique en 4 actes. Version française de 1906
Maurice Vaucaire. l.er acte. Romance de DesGrieux:cAngo,
siróno ou femme ». (Tdnor). (N. di cat. 111,096)

Manon Lescaut. Drame lyrique en quatre actes. Version fran- 1906
gaise de Maurice Vaucaire. 2.me acto. Solo di Manon. < Dans
ce décor voluptueux » (Soprano). (N. di cat. 111,097).

Manon Lescaut. Drame lyrique en 4 actes. Version française 1906
de Maurice Vanosire. 2.mo acte: Madrigal « Le charmant
borger Tityre (mezzo soprano). (N. di cat. 111098)

Manon Lescaut. Drame lyrique en 4 actes. Version française 1006
deMauricoVaucaire2.me acto. Menuet de Manon: « Viens, ô
Tirois, sur la colline » (Soprano). (N. di cat. 111099)

Chanson violette pour piano. (N. di cat. 110917) 1906

13889 47689 Becucoi Ernest Mon amour! Valse lente pour mandoline (ou violon) guitare 1906
et piano, avec 2.me mandoline (ou violon) ad libitum. Op.
302. (N. di cat. I10897)

Rom, 2 aprile 1906.

I ||- II-

MINISTERO sentato pel visto alla prefettura di Torino, addl 26 marzo 1906
ore 15.

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO Roma, addi 26 aprile 1906.
Il direttore della divisione 1

Servizio della proprietak inte11ettuale. S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3417.

Por gli effetti dogli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che fattestato di privativa
industriale: vol.189, n.42 del registro attestati, n. 71,805 del regi-
stro generale, del 6 giugno 1904 col titolo: « Nuovo dispositivo
applicabile ai contatori da gas avente por iscopo d'impedire l'al-
teraziono del livello idraulico (siphonnage) e la presa fraudolenta
del gas », originariamente rilasciato a Loiseau Louis, a Torino,
fu trasforito per intero alla Compagnie pour l'dolairage des villes

et la fabrication des compteurs et appareils divers, a Parigi, in
sforza di cessione totale fatta a Parigi il 3 marzo 1906, con atto
privato debitamente registrato all'Uficio demaniale di Torino il

giorno 23 marzo 1906, al n. 15,903, vol. 231, atti privati, e pre-

Trasferimento di privativa industriale N. 3419.
Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale: vol. 91, n. 105 del registro attestati, n. 4Q,583
del registro generale, del 27 gennaio 1898, col titolo: « Plaques
de garantie a dents ondulées pour futailles de toutes sortes et
mode d'application », originariamente rilasciato a Lacoste François
Raoul, a Bordeaux (Francia), fu trasferito per intero a Bick Mas-
sabb Luigi, a Porto Maurizio, in forza di cessione totale fatta con
atto privato sottoscritto dalle parti a Le Bouscat (Bordeaux) il l6
marzo 1906, debitamente registrato all'UfBeio demaniale di Roma
il giorno 31 marzo 1906, al n. 13,466, vol. 230, serie la, atti
privati, e presentato pel visto all'Uincio della proprietå indu-
striale addi 2 aprile 1906, ore 16.25.

Roma, addi 26 aprile 1906.
Il direttore della divisione 1

8. OTTOLENGIII.
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Prefettura Czarry1caro PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE in cul OSSERVAZIONI
fu depositata Numero Data
la dichiarazione

reg tro d 1 deposito

G. Ricordi a 0., editori. Milano 21 15 gennaio 1906

Detti Id, 26 22 id. >

Detti Id. 27 22 id. »

Detti Id. 28 24 id. >

Detti Id. 29 24 id. >

Detti Id. 36 24 id. »

Detti Id. 30 24 id. »

Detti Id. 31 24 id. »

Detti Id. 32 24 id. »

Detti Id. 33 24 id. »

Detti Id. 34 24 id. >

Detti Id. = 35 24 id. >

Il direttore capo della 1divisione: S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3422.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti dolla legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'ättestato di privativa in-
dustriale: vol. 198, n. 66 del registro attestati, n.74,487 del registro
generale del 23 dicembro 1904, col titolo: « Optimus nuovo ap-
parecchio di alimentazione per latrine sisteina inglué », originá-
riamente rilasciato a Cavigioli Giuseppe e Bullo Alfredo, a Me-

naggio (Como), fu trasferito per intero a Cavigioli Giuseppe, a
Menaggio (Como), in forza di cessione totale fatta a Menaggio
con atto privato del 20 febbraio 1906, debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di. Menaggio il giorno ÊÌ febbraio 1906, al
n. 562, vol. 60, fog. 162, atti privati, e presentato pel visto alla
Profettura di Milano, addi 22 marzo 1906, ore 16,30.

Roma, add'i 23 aprile 1906.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3425.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato
di privativa industriale: vol. 150, n. 27 del registro attostati,
n. 61,688 del registro genorale, dol 12 aprile 1902, col titolo•
« Apparecchio per la iniezione continua ed automatica dei legnami
mediante il processo brevettafo Giussani », originariamente rila-
sciato a Giussani Tomaso e la Società per la conservazione del
legno « Brevetti Giussani », a Milano, fu trasferito per intero alla
Società anonima por la conservazione del legno « Brevotti Gius-
sani », a Milano, in forza di cessione totale fatta con atto pubblico
ricevuto dal notaro Serina Gerolamo, a Milano, il 20 gonnaio 1906,
debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Milano 11 giorno
8 febbraio 1906, al n. 4630, vol 301, atti pubblici, o presentato
pel visto in copia autentica alla prefettura di Milano, addl 29
marzo 1906, ore 15.

Roma, addl 26 aprile 1906.
Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL TESOBO - Direzione Generale dél Debito Pubblico

2* PU.5BLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli artiooli 31 della legge 10 Inglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. de-

oreto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notinca che, ai termini dell'articolo 135 del citAto regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'isorizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Ammini.Güione allinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilaseisti i
nuovi;
Si diinda portanto ohiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

Viso, si rilasceranno i nuovi certineati, qualora irr (guesto termine non vi siano state opposizioni notincate a questa Direzione gene-
rale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 97086 Cappella di San Giuseppe in Magliano (Cuneo) . . . . . Lire 4 11 Roma
5 /, Assegno provv.

Consolidato 7597 Schipani Ferdinando fu Michele, domiciliato a Napoli (con
3 Jo 27047 annotazione) . > 3 - Napoli

141 Schipani Ferdinando fu Michele, domiciliato a Napoli (con
25871 annotazione) . . .

. a . . . . . . . . . . . . . . > 66 ---. >

Consolidato 699748 Ghisoli Girolamo e Giuseppe-Antonio fu Bartolomeo, Ghi-
'

5 % Solo certificato soli Bartolodeo-Gerolamo ed Eugenio fu GiuseppeAn-
di proprietà tonio, eredi indivisi di Ghisoli Giovanni fa Girolamo,

domiciliati a Calasca (Novara) (con annotazione d'usu-
frutto) , . . . . . > 210 - Roma

840181 Chiesa parrocchi¢e di San dennaro al Vomero (Napoli) o

per essa al parrooo pro-tempore (vincolata) . . . . . > 1700 - >

1356748 Lugaro Giustina di Emanuele, nubile, domioiliata a Ge-
nova . . . . . . . . . . . > 1000 - >

371743 3fajorano Caouzzblla Salvatore fu Benedetto, domiciliato a r

Solo certifloato Militello Val di Noto (con Vincolo d'usufrutto vita-
di usufrutto lizio a favore del chierico sig. Nico1ð Reforgiato di Be-

nedetto, da servirgli per di lui patrimonio onde ascen-
dere agli ordini sacri) . . . . . . . . . . . . . . . » 215 - Palermo

844587 Comune di San Pietro Avellana (Campobasso) . . . . . . > 2Š - Roma

863628 Intestata come la precedente . . .; . , . . . . > 5 - a

1344586 Croppi Pietro fu Bartolomeo, domiciliato in Pallanza (No-
Solo certificato Vara) (oon annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 325 - a

di usufrutto

506816 Brlzlo Francesco fu Ignazio, domiciliato in Macerata (con
Solo certideato annotazione d'asufratto) - · · · · · · · · · . . . . > 700 - >

di proýrleth
607217 Brizio Frahoesde fu Ignásio. domiciliato in Reggio Èmilia

Solo certifloato (con annotazione d'usufrutto) . . 200 -
di proprieth
1040856 Lombardo Giuseppe fu Antonio

. . . . . . . . > 10 = >

44398 Paternostro Salvatore fu Placido, domiciliato in Corleone
(con annotazione) . . . . , . . . . . . . . . . . .

> 26 - Palermo

34043 Chiesa parrocchiale di Canzo . . . . . . » 50 - Firense

Roma. 28 febbraio 1906.
Il direuore generale

MANGIOLI.
Per il capo sezione 13 dire#ore capo della la gg,¿,¿

F. GAl ACCIANI. 8. PIETRACAPRINA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA

OBBLIGAZIONI FERROVIARIE 3 •|,
ersato con la I e 27 aprile 1885, n. 3048, ed emedge in forza dei Rdali decreti 3 giugno 1887, n. 4514 - 25 marzo 1888, n. 5278 -

11 ottobre , n. 8148 - 18 gennaio 1889, n. 5916 - 10 settembre 1889, n. 6388 - dalle Societå italiane eserconti le Reti

Adriatica, Mediterranea e Sicula,
il cui servizio fu assunto dalla Direzione generale del Debito pubblico in forza dell'art. 14 della leggo 8 agosto 1895, n. 486

114 'IDutraalone seguita in Roma 11 di 10 maggio 1906

Num¢ri delle obbligazioni sorteggiate, da Z,, 500 di capitale nominale, rappresentate da titoli unitari e quintupli, da rimbor-
garsi a cominciare dal i* Jugho £906, giorno in cui cessano di /hstfare interessi.

Numeri dello Obbligazioni sorteggiato Quantith
Serie par

dal al dal al
serie

28601 28700 269501 | 269600
41501 41600 269601 269/00

A .200801 206900 284701 884800 000
. 245501 245600 306001 306100

262101 202200 - -

58601 58700 198501 108600
B 59201 59300 114201 114300 g

71201 71300 142601 142700

Emesse per 14 Rote Adriatios
~

40401 40500 112601 112700
0 700

106501 196600

m sool 9000 62001 62100 soo

9901 10000 111301 111400
E 57001 57100 151801 151900 600

102501 1026Q0 i 160301 160400

72101 72200 274701 2T4800
158801 158900 281201 281300

A 182601 182700 281601 281700 000
203001 208100 310801 310900
259701 259800 - -

74201 74300 208001 208100
86801 8ð900 28800l 259000

g 126501 126600 S'14601 274700 1000

136001 136900 292001 202100
160401 160500 295101 295200

Emesse per la Rite Mediterranea
27401 87500 39001 39100
31801 31900 109101 100200 800

C 33101 33200 104 1 194300
, 88901 39000 l 224600

16501 16600 75401 75500
E 61701 61806 118401 118500 000

69801 69900 122101 128200

A 20901 2l000 68401 62500 200

B 3201 3300 3250l 32600 30030601 30700

0 6801 6900 34901 35000 200
Emessa per la Rote Bienla

D 15001 15100 -
- 100

E 8901 9000 -
- 100

il'otale delle Obbligazioni sortoggiato . . . . . N• - - - - 7500
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Coll'ordingrio bollettirio verianno indidate le modalitå ilin rim- i
borso in Italia, le cedole che dovranno stare annesse ai titoli, le .

Case, Banche e Società incaricate del pagamento all'estero, nonchè
i numeri delle obbligazioni estratte precedentemente e non pre-
sentate al rimborso.

Roma, addi 10 maggio 1906.

Per il direttore generale
LUBRANO.

Per il direttore capo della 5* divisione
VEGNI.

V°. per l'U//icio di riscontro della Corte dei conti

BRANCADORO.

RETTIFICA D'INTESTABIONE (la pt&bbliCGXiOf60).
Sià dichiarato che la rendita seguente del consolidato Š 010, cioè:

n. 1,273,729 d'inserizione sui registri della direzione generale per
'L. 530 al nome di Borreani teologo avvocato don Gioachino fu

Orazio, interdetto, sotto la tutela di Fondini Carlo fu Giuseppe,
domiciliato a Vorcelli, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Boreani Felice-Gioac-
chino fu Orazio, ititerdetto, ecc. (come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla, prima pubblicazione , di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'lI maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTurica »'urrESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 674,587 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 60,

n. 741,524 . . . . per L. 75
> 886,744 . . . . » » 150

intestate, rispettivamente, il 1° a Ginocchio Angela-Aurelia, Ra-
chele, Virginia ed Anna fu Giov. Battista, minori, sotto la patria
potestà della madre Maggi Caterina, domiciliata in Vignolo (Ge-
nova); il 2° a Ginocchio Rachele, Virginia, Clorinda ed Aurelia

fu Giov. Battista, minori, ecc. (como sopra) o il 3° a Ginocchio

Rachele, Virginia e Clotilde fu Giov. Battista, minori, ecc. (come
sopra), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi rispettivamente a: 1° Ginocchio

Maria··Rosa, vulgo Angela, Teodora-Angela vulgo Aurelia, Ra-
chele, Virginia-Angela ed Anna del fu Giov. Battista, minori, ecc.
(come sopra) ; 2° a Ginocchio Rachele, Virginia-Angela, Anna
vulgo Clorinda o Teodora-Angela, vulgo Aurelia fu Giov. Batti-

sta, minori oce. (come sopra) o 3° a Ginocchio Rachele, Virginia-
Angela e Anna, vulgo Clotilde o Clorinda, fu Giovan Battista,
minori occ. (come sopra) vere proprietarie delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 11 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè

n. lŠk2,67(a'inseriziorte sui registri della Direzibtle generale per
L. 175, al nome di Vaschetti Elisa, Quinta, Luigi, Teresa ed Emi-

lia fu Augusto, minori, sotto la patria potestà della madre si-

gnora Givogre Margherita fu Giuseppe, domiciliata ad Agli_ò (To-
rino), fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Vaschetti Elisa, Quinta, Luigi, Te-
resa ed Emilio fu Augusto, minori, ecc., veri propriétari della
rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano pate notifi-
cate op¡iosiziodi a truesta Direzione generale si procedarfalTa rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

ATTISO PER SMARRIMENTO DI,RICETUTA (la ptibblicaziotte).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Bologna in data 22 agosto 1905 portant>
il n. 108 d'ordine, n. 549 di protocollo e n. 2442 di posizione, pål
deposito di un certificato di iscrizione n. 560,936 di L. 15, conso-
lidato 5010, eseguito dal signor Marabini Don Vito di Antonio.
A' termini de11'art.334 del regolamento sulDebito pubblico, sidifBda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che sian'o
intervenute opposizioni, sarà consegnato al detto Marabini uh

nuovo certificato nominativo col medesimo numero d'iscrizione o

con la stessa intestazione a favore della Chiesa succursale di Santa

Barnaba in Fantuzza (Bologna) già emesso per rinnovazione del

precedente, senz'obbligo di ritiro della detta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, l'Il maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

ATTISO PER EMARETHEWrO N RMEftfrA ga pubblicazione).
Il signor Adolfo Cagliati di Giuseppe ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 2796 ordinale, n. 38,761 di protocollo:e
n. 948,861 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generale
del debito pubblico, in data 21 marzo 1899, in seguito alla pre-
sentazione di alcuni titoli di rendita fra cui quelli coi n. 929 se

930 rispettivamente di seudi 2.62 e seudi 6.65 intestati alla chiesa
di San Pietro di Zagarolo e derivanti da affraneazioni autorizzato

dal Governo pontificio col sovrano chirografo 28 luglio 1832.

Ai termini delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difada chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intei·venute opposizioni, saranno consegnati il
signor Adolfo Cagliati di Giuseppe i titoli stessi, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessan

valore.

Roma, I'll maggio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio dél-cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 12
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.95
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e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 12 maggio
occori·e il versamento in valuta in ragione di L. 100
per g0.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Ispettorato generale
delP Industri dg eggercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelg varie Borse del Regno, determinata di acdgdo
fra il Ministero d' agricòltura, industria e conimercio e

il. Ministera del. tesoro (Divis(ong portafoglio),
il maggio 190ß.

A1.nettoCon godimento degl'intorcasiCONSOLlDATL Senza cedola matúrafi
m oorso

5 % Jordo..... 10ß,61 92 103,61 92 1.04,17 15

4 % netto....'. 105,31 43 103,31 43 103,86 66

3 1/2 netto . 103,71 25 101,96 25 102,44 74

3 /g lqrgo..... 72,54 17 '/1,34 1"I 72,27 27

coycoper

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario° approvato col
R. decreto 21 agosto 1905,n. 638

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di storia del diritto italiano nella R. Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non più tardi del.16 agosto 190ô
o vi. dovranno uniro:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosita scientifica ed eventualuiente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e dello
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni ; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque copie.
Sono aminessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à dggetto dëlla battedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentaro il certifleato
denale di data non autorfore di un mese a quella del prederito
avviso.
Non sara tenuto conto delle domande che pervorranno dopo il

gloŸno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorith
suolastiehelocali od agli uffici postali o ferroviari, e non garidad
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o pÚti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 11. aprile 1006.

3 ll ministro

P. BOSI§LLI.

MINISTERO
DELLA ISTRUgQNE PUBBLICA IL MINISTRO

IL MINISTRO Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
Veduto il regolamento gänerale'unini·àiário approvato col R. de. ereto 21 agosto 1905, n. 638;

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Decreta r

georeta s
É aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di fisiologia nella R. Università di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carts legale da L. 1.20: non più tardi del 31 agosto
1906 e vi dofranno unite:

a) urfesposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro oporosîtà scientifica ed eventualmente didattica;

b un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicátidhi che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmerità, in cinque copie.
'

Sorio ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-
servi almeno una memoria originale concernente la disciplina dhe
og6etto della cattedra messa a concorso.

I cone&rrenti che non appartengono all'inseguamento o all'am-
mini razione governativa, devono inoltre presentare il certificato

genal,e di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

n sarà tenuto conto delle domande che perverrapno dopo il
iorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

stic a local,i od egli pflici pont¢i e fÿrynyiayi, e non sayanno,

u accettate, dopo il giorno stesso, nuove pybblicazioni o
i esse e qualsiasi altro documento.
mä, li 24 aprile 1906.

Il ministro
P. BOSELLI.

È aperto il concorso por professore straordinario alla cattedra
di antichità pompoiano nella R. Università di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1,20 non più tardi del 16 agosto
1906, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copie, dei titoli o
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno*una memoria originale concernente la diseiþlina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-
ministrazione governativa, devond inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del preserite
VVISO.

Noit sara tenuto conto dello domando che perverranno dopo il
giorrio stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolàstiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e noti shrinno
neppure accettste, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 11 aprile 1906.

3 Il ministro
P. BOSELLL
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IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

erêto 21 agosto 1905, n. 638;
Deex•et >

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di igiene veterinaria o polizia sanitaria nella R. Universith di Bo-
Iogna.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanha in carta legale da L. 1.20 non pia tardi del 16 agosto
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità qcientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e ·in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-
sibilmente in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
ò oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all' insegnamento e all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

3
Roma, 11 aprile 1906.

Il ministro
P. BOSELLI.

gatie non Rí¶tdale
PARLAxagg µg0BLE
SEN A.TO DEL. REŒNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 11 maggio 1906

Presidenza del presiden¢e CANONICO

La seduta & aperta alle ore 15.10:

DI SAN GIUSEPPE, segretario,. da lettura del processo verbale

della. tornata di ieri, il quale 6 approvato.
Seguite della discussione del disegno di legge : « Riabilitazione

dei candannati > (N. 227).
PRESIDENTE. Ricorda ohe ieri venne iniziata la discussione

generales
BRUSA. Nota che questo progetto & atraloisto. dalla riforma ge·

nerale del Codice di procedura penale ed era da principio colle-

gato all'altro sulla prevenzione dei reati.

Accenna allo stato dello legislazioni.moderne in argomento e fa
una rapida rassegna deL diritto romano e delle legislazioni me-
dioevali circa la emendazione dei colpevoli.
Osserva che il progetto e informata alle idee più progredite in

tema di riabilitazione dei condannati, ed accenna alle difBeoltà di

assegnare.i limiti circa la efacacia della buona condotta.Dice.che

la legislaslone franoese ha corretto i difetti che in materia si ri-

scontrano nello legislazioni moderne intorno al carattere misto ed
alla procedura non segreta. Non si sofferma. sulle inoongruenza
rilevatav led dal senatore Carle alle disposizioni dell'art. 4, me ri.
oþiamp l'attensione del Senato sulla novitå introdotta in questo
articolo con le riabilitazione ex-ofEcio.
Mentre si rallegra della larghezza, di oui viene, ispprontata la

riforma progettata, non può nascondere eho egli ritiene come la

riabilitazione ex-ofiloio, non sia, giuridicamente, del tutto corre-

lativa con l'intiero istituto della riabilitazioqe. Non credo che y
solo aumento di tempo possa giustificare upa digosizione così

grave quile é quella maneita nell' art. 4. Non si fratta di'med
prescrizioné ed 11 bèneficio tiön li pub estendere all' Ïnfuori dei
casi stabiliti dalle leggi vigenti. È una novità che si intáduca
nel nostro giure penale, ma nella persona ilel condannato occorre
rilevare che vi è solo una presunzione iuris tantum, non una

presunzione invis et de iure.
Anche ammesso il lasso di tempo di cui alŸ art. 4, non crede

che l'istituto possa trasformarsi in istituto vero e proprio di pre-
scrizione di pena. Bisognerebbe riformare prima il Uddice penale
e quello di procedura penale.
Accenna poi alla limitazione relativa alla recidiva e dide che

in ciò il legislatore fa omaggio alle disposizioni del Codice
penale.
Nota che la nostra legge penale a molto seria nelle disposi-

zioni che riguardano la reeldiva e l'istituto della riabilitazione
suppone la prova concreta del soggetto. È da osservare poi che
chi esce dal careere, spesso è peggiorato e non Abbiamo le isti-
tuzioni complementari del nostro sistema penitenziatio.
Il codice penale italiano segna un grande progresso nella evo-

luzione del diritto penale; perb ha dei difetti tra i quali l'aprio-
rismo. CosÏ la condanna alla reclusione, quaÏora superi i cinque
anni, priva per sempre il condannato dall'esercizio dei pubblici
uffici. Bisogna f4cilitare al condaainato la via di riabilitarsi.
Ma egli à perplesso dinanzi alla quistione della riabilitazione

di diritto; però, dovendosi l'istituto certamente riosaminare quando
si procedera allo studio del nuovo codice di procedura penale da
parte della Commissione parfamentare, potrà allora farsi qualche
emendamento all'art. 4.
Con pusãta riäeña quindi egli darà il voto favorevole al po-

getto di legge, nella certezza che verrà emendato nei due punti
di cui ha parlato eioè nella limitazione nel caso di recidiva e nella
riabilitazione di diritto.
Invoca poi dal ministro la pronta pubblicazione dei verbali delle

ultime discussioni fatte dalla Çommissione che ha preparato il
progetto del nuovo Codice di procedura penale.
PIERANTONI, relatore. Dichiara di rinunciare a parlare, rite-

nendo che non ve ne sia necess,ita rimettendopi alla relazione.
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei.culti. Dopo i di-

scorsi dei senatori Carle e Brusa egli non sente il bisogno di ag-
giungere molto per illustrare il progetto. Encomia la relazione
dell'ufBoio centrale che ha così sapientemente esaurito l'argomen-
to. Si limiterà a rispondere ad alcune osservazioni dei senatori
Ca.rle e Brusa.
E stato giustamente detto che il disegno di legge è il comple-

mento delle leggi giå approvate sulla liberta condizionale e sul

caseUario giudiziale, le quali si devono alla moderna. tendenza
umanizzatrice. del diritto penale, che si puð dire merito della
scuola italiana
Rileva l'efficace contributo dato dal presidento del Senato a que-

sto moderno indirizzo.
Dimostra l'opportunità del progetto di legge per migliorare o

perfezionare l'istituto della riabilitazione, apportandosi così un
vero beneficio.
Il progetto di legge si potrebbe dire un capo del Codice di pro-

cedura penale, ma puð stare anche da sh, quando si consideri che
l'istituto della riabilitazione si riferisce allo stato del condannato
che segue l'espiazione della pena.
Certamente sark oggetto di riesame da parte del Parlamanto

quando verrà innanzi ad esso il progetto del nuovo Codice di pro-
cedura penale, il quale rappresenta tutto eib che à stato prodotto
di meglio dai cultori della dottriffa penale e dai pratici. IÏata
quindi questa possibilitå di riuöir esãñe, þü6 eske¥e oggi aþpro-
vato il progetto di legge nel testo attuale, perchð la Commissione
parlamentare di coordinamento per il nuovo Codice di procediira
penale non manchera certo, pur mantenendone la parte sostan-
ziale, di emendàrlo in qualche punto, qualora no sia il caso.
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pimostra come l'art.. 2 del progetto di legge sia in correlazione CADOLINI. All'art. 1° raccomanda al ministro di sollecitare la

del Codice di procedura penale. e che l'art. A si riferisce invece costruzione delle strade provinciali nella regione meridionale.
ad un istituto nuovo che viene introdotto in correlazione colla Ricorda il ¿liscorso da lui fatto l'anno passato su questo argo-

legge sul casellario giqdiziario. Riconosce che hanno un certo mento.

fondamento le osservazioni del senatore Carle sulla incongruenza Esorta il ministro a dare intera esecuzione alla legge del '69
tra i due articoli 24 4 e ohp nella.riabilitazione di pieno diritto affinehh la. costruzione delle strade rotabili proceda con la mas-

si dqvtebbe esigere un'eseglete mondgza, da qualsiasi condanna; sima attività.
ma egg 4 oerto clke .guestq grasve arg,oment9 Sarà g.uovamente BORGATTA Si associa alla racóomandazione del senatore Ca-
riesaminatp e discupso in Parlamentp in soconsiopp del progetto dolini e richiama più specialmente l'attenzione del ministro sulla
del nuovo Codice di procedura penale, manutenzione delle strade rotabili.
È ape depidgrip oorrispondere. all'invitp fattogli dAl senatore Accenna che nel progetto di legge sulle Calabrio il Govern si

Brisa diesol,leeltage 14 .pgbþlipazione .dei verb.ali della Commis" à obbligsf.o a mantenere per due anni le stradoprovincial Pregh
sjope del; Codiog di. ggoceggga pengedoP A 494 traeçuryzA, ma il mínistro di. þrovvedere perchè venga assicurata la manuteni
l'effetto di raccomandazioni del ministro del tesoro, che occita al' zione delle strade provinciali nel Mezzogiorno dTtalia, so non le
l'economia nelle spese di stampa• si vogliono distrutte.
Opopludendo, diee eh.o niolto persone attendeno oho qu,osto pro¯ CADOLINI. Giustifica il provvedimento preso dal Governo per lo

getto diventi legge, ed egli à lieto che il Senato si disponga ad strado della Calabria, ed osserva come sia riecessárÍo costrÀre
approyerlo. buone strade provinciali, lo quali in gran parte non sonó Inante-
BIlpSA. Inngrazia il rainistro delle risposte ed assicurazioni

nute, perché poco frequentate. Prega il Governo di sollecitàÅe lÊ
fattegli.

.

costruzione di atrade comunali rotabili, specialmente id Galabria,
Soggiunge, per ciò che riguarda l'art. 4,.okp egli non. può di'

per assicurare il trasporto delle derrate. OsservÁ effe la viabilith
viderp l'inguaione, fatty iq altra, assemblea, dalle disposipioni del è il primo mezzo per dar vita prospera ad un paese. Vorrebbe, secasellario giudiziario, che 11 maggiorg lassp di tempp per ottenere necessario, che il Ministero creasse un ispöttorato provincialo per
la fedina crimin,ale n,etta, importi, como conseggenza logica e giu- il controllo della manutenzione delle strade,
ridica., lá tiabilitazione dkflicio.
PIERANTONI, re1¿tore. Dice che non & il caso di, diseutere il CARMINE, ministro dei lavori pubblici, Consente nelle osserva-

pensiero di chi non, appartiene all'gto Consesso. Egli hA già di-
zioni del senatore Cadolini ed oggiunge che la letitezza dei lavori

mostrato nella relazione la differenza che intercede tra l'azione
à causata dalla soarsezza del personale del genie civile. Per prov-

delle disposiziorii Ébl baselluio giudizi io e l'istitäo della ria- vedere a tale scarsezzi si è fatto un primo passo con la legge
bilitazione per la Calabria; di più egli, da poco, ha presentato all'altro ramo

PRESIDENTE. Dichiara ohtusa la discussÎone generale.
del Parlamento un progetto di legge per aumentare il corpq del

Si procede alla discussione degli articoli.
Genio civile.

All'art. 1, dopo osservazioni dei senatori PETRELLA, PIERAN- Approvatgl disegno di legge, egli avri i mezzi sufficienti pet
TONI, relatore, e del ministro di grazÍa igiustizia si corregge il

far procedere regobi·mente i lavori.

seguente errore di stampa: invece di dire: « dall'834 all'847 > Il senatore Cadolim ha già risposto al senatore Borgatta sulla
si devo dire dall'837 all'847; e si stabilisco che se ne dara co- necessità da. parte del Governo di curare per due anni la mann-

tenzióne delle nuove strade in Calabria.
municazione alla Camera dei deputatt.
L'art. 1, con questa correzione dÍ stampa, approvato.

Riconosce che aloune provincie specialmente della parte meri-

Seriza discussione si approvano gli ai·ticoli So 3.
dionale d' Italia, sono agjçravate da spese per manutenzione di

CARLE. All'art. 4 prende atto delle dioliÌarazioni del ministro strade; ma egli ha gia presentato un altro progetto di legge alla
e non insiste nel proposito di emendarlo.

Camera det deputati per aumentare le strade classifloate nazio-

L'art. 4 è approvato.
nali, e ciò sara di grande vantaggio per le provincie meridiona,li,

Senza discussione si approvano gli articoli 5 e 6, ultimo del di- ed uno dei migliori mezzi per affrettarne la rigenerazione.

segno di legge, che ò rinviato alio scrutinio segreto CADOLINI. Crede che il ministro, in attesa dell'aumento del per-
PIERANTONI, relatore. Ricorda che l'Ufficio centrale, preocca-

sonale del genio civile, potrebbe valersi dell'opera di ingegneti
pandosi del fatto chè péndo irinarizi al Senato l'esame del Codice

liberi esercenti del luogo; i quali potrebbero essere i più indicati

penale militare, fece istanza che liistituto della ri4bilitatione sia per determinare i tracciati delle strade,

inserito anche in detto Codicy ri,naqyg ora talo.istanza.
Fa plauso al pensiero del ministro di aumentare il numerodello

1Navio alig scrutinio segre¢o del disegno di legge: « Aµmento strade classificate nazionali,

¿qila dotazione delig Camera dei depu¢«ii per l'esercizio CEFALY. Ringrazia i senatori Cadolini e Borgatta. ed il mini-
gnapsiario iQP,5-Ð06 > (N. 258). .

stro dei lavori pubblici delle dichiarazioni fatte per 14. Calabria
DI SAN GIUSEPPE, segretario. DA lettura dell'articolo unico Dimostra come, data la condizione stremata dell'agricoltura o la

del disogno di legge, che, senza discussione, à rinviato allo scru. costruzione di molte nuovo strade provinciali, possa qualche pro-
tinio segreto. vincia meridionale trovarsi nell'impossibilità di provvedere alÏa

Presentazione di un, dieegno di legge. buona manutenzione di esse.

CAITMINE, ministro dei layori pubblici., Presenta .il disegno di D'altra parte, con lo sviluppo delle ferrovie, lo Stato si ð ag-
legge : gravato di strade nazionali che sono passate a carico dolle Pro-

Aumento della spesa straordinario consolidata del Ministero vincie.

dei lavori pubblici dal 1905-906 al 1920.921. Crede che con l'aumentare appunto il numero delle strade clas-
Discussione del disegno di legge: « Autorizzazione di spese per sificate nazionali, si possa trovare un rimedio alla condizione in

diverse opere pubbliche, ripartizione di s¢anziamenti eg cui ð qualche provincia.

appronazione di nuove e 94aggiori assegnazioni e di dimi-
nypipni di staggiansenti su glattni. capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
TAsercizip ßnauxiario 1905-9064 (N. 257).,

DI SAN GIUSEPPE, segretario. DA.lettura del disegno di legge:
Won ha luogo discussione generale.

MEZZANOTTE, relatore. Si unisce all'invito fatto dai senatori
Cadolini, Cefaly e Borgatta al ministro dei lavori pubblici, che si
trovi modo perohã le° Provincie possano uscire dalle disastrosi
condizioni in cui si trovano, per guisa che esse siano messo in grÀdo
di sopperire alle spese per la costruzione o per la manutenzidiië
dello strado.
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Crede che per ora non si possa che approvaro il progetto di

legge in discussione.

Le osservazioni fatte saranno certamente tenute in considera-

zione per futuri provvedimenti.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Dichiara al senatore Ca-

dolini che il Governo é cntrato nell'ordine di ideo da lui osposto
per ovviare alla deficienza del personale, supplendolo con l'assun-
zione di personale tecnico avventizio, appa;rtenente alle provincie.
Ci6 à stato già fatto per la esecuzione della legge sulla .Ilasi-

licata.
Fromette, per oErire allo provincie i mezzi di sopperire alle

spese di costruzione e manutenzione stradale, una revisione della

clAssificazione delle strade nazionali e provinciali, e dice che, a
suo avviso, quelle dell'Appennino dovrebbero essere classificate

come strade nazionali.

ODOLINI. Ringrazia.
L'art. 1 è approvatp.
Senza discussione si approvano tutti gli articoli e le annesse

tabelle.
Il progetto di legge è rinviato allo serutinio segreto.
La seduta tolta alle ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 11 maggio 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI

La seduta comincia alle 14.5

SCALINI, segretario, logge il proeosso verbale della seduta

precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Gavazzi, Fani

Giuliani.

(Sono conceduti).
Comunica che il deputato De. Gaglia, per ragioni di salute, ras-

segna le sue dimissioni.

PAIS, propone che gli si accordi un congedo di tre mesi.

(La Camera approva).
Commemorazione dell'ex-deputato De Blasio.

VALENTINO, commemora l'ex-deputato Vincenzo De Blasio,

pregando la Camere di esprimere le sue condoglianze alla

famiglia.
PRESIDENTE, DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno,

e MANTICA si associano.

(La Camera approva la proposta).
Interrogazioni.

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo
ad un'interrogazione del deputato Santini, dimostra i vantaggi che
dalla frequenza alle scuole sereli pessono derivare alla istruzione

sociale e morale dei militari. (Bene).
SANTINl, considera la nuova istituzione una nuova dediziono

del Ministero al partito socialista ed una contraddizione con la

riduzione della forma, la quale richiede che sia intensificata l'i-

struzione militare. Dichiarandosi non sodisfatto, presenterà una

interpellanza.
MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, assicura che

il generale Mirri ed altri competentissimi generali e colonnelli,

approveranno la nuova disposizione.
EERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblici, risponde al deputato d'Alife che l'ufficio dal Genio civile

di Cosenza ha.un personale sufficiente ai bisogni presenti, e che

per i nuovi lavori, con l'aumento del Corpo del Genio civile sarà

provveduto.
D'ALIFE osserva che intanto i progetti per le opero subiscono

notevoli ritardi.

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, rispondendo al de-

putato Santini, dichiara che le voci di preparatiiri di una po-
tenza in rapporto al Sangiaccato di Novi-Baur, sono destituite di
ogni fondamento.
SANTINI prende atto della diehiarazione.
FERRERO DL CAMBIANO, sottosegretario di stato per i lavori

pubblici, rispondo al deputato Afarghieri, il quale desidera sapero

quando intonda il Governo provvedere al completamento della via
Gragnano-Agerola-Amalfi, che i relativi progetti sono in gran

parte compiuti, e che solleeitamente daranno completati.
MARGHIERI è soddisfatto.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato per i lavori

pubblici, assicura i deputati Mango, Dagosto e Mendaiä ehe nel-
l'orario estivo verranno riattivate le coincidenze pomeridiane tra

Lagonegro e Potenza.

DAGOSTO ringrazia.
ALESSIO, sottosegretario per le finanze, assicura il deputato San-

tamaria che fra pochi giorni varrà presentato un disegno di legge
per l'esonero dalla imposta fondiaria dei terreni e fabbricati nei
comuni del circondario di Nola (Caserta) nonché degli altri Co-
muni danneggiati dalla eruzione del Vesuvio o per l'estensione ad

essi del credito agrario.
SANTAMARIA chiede che siano estesi ai Comuni vesuviani

beneficii già accordati alla Ligtfria.
CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

assicura l'on. Rampoldi che fu disposta la riparazione dell'edificio
universitario di Pavia.
RAMPOLDI raccomanda la massima sollecitudine.

ßvolgimento di una proposta di legge.
COMPANS svolge la sua proposta di legge perchè agl'impiegati

ferroviari, come agli altri impiegati dello Scato, siano computati,
agli effetti dolla pensione, gli anni di servizio militare.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici, pur facondo le più ampie

riserve, non si oppone che la proposta sia presa in considera-

zione.

(È presa in considerazione).
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha conva-

lidato l'elezione di Aleamo nella persona dell'on. D'All.
La stessa Giunta, surrogandosi all'assemblea dei presidenti, ha

proclamato eletti per Scansano l'on. Ciacei, e per Bitonto l'on. Ci-
priani-Marinelli, salvo il giudizio sul merito.

Approvazione del disegno di legge sull'Esposizione agricola di
Catania

SCALINI, segretario, ne da lettura.

(È approvato).
Seguita la discussione del bilancia delle ßnaure.

SALANDRA, ministro delle finanze, annunzia all'on. Abozzi che
tra pochi giorni verra emanato il decreto da lui invocato, ed as-
sienra l'on. Strigari che studierk il tiodo di porrä x disposiäione
degli agricoltori l'estratto fenicato del tabacco. Come farà oggetto
di studio il desiderio dell'on. Gallini, di ridurre il dazio stilla ben-
zina, usata per gli automobili.
Saagiona la sua amministrazione dalle censure mossele dall'on

Cavagnari, dimostrando la gravità per l'Erario della tesi relativa
alla imponibilità dei sopraprezzi delle azioni e la convenienza che
su di. essa si pronunzi di nuovo l'autorita giudiziaria ; non avendo
nè il ministro, nð la Camera veste e competenza per risolverla.

Non puo quindi accettare l'ordine del giorno proposto dallo stesso
on. Cavagnari.
Conviene con gli onorevoli Schanzer, Montagna e Castiglioni

sulla necessità di porre la legge del 1884 sulla derivazione delle

acque pubbliche in armonia con le condizioni create dai progressi
della soienza, ed assicura che presenterà un disegno di legge sul-
l'importante argomento.
Riconosce la necessità e l'urgenza di provvedere subito a mi-

gliorare la condizione delle guardie di finanza, compresi i gra-
duati di bassa forza, riservando al disegno di legge, gik > presän-
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tato, per l'ordinamento generale del corpo, la questione degli .uf.
floiali.

.

Soggiunge che sara lietissimo se la Giunta generale del bi-
lancio riferirà prontamente intorno a questo disegno di legge.
È disposto a favorire nei limiti del possibile la coltivazione del

tabacco indigeno ; bene inteso porb senza compromettore l'inte-
resse dello Stato.
Assicura il relatore che torrà in grande conto tutte le sue os-

dervazioni, facondone argomento di studio por i provvedimenti
che si possano prendoro; e in particolar modo pei distaccati, per
gli ufEoi demaniali e simili; e conolado ringraziando il relatore
modesimo per le sue lodi al servizio del chinino di Stato, e assi-
ourando che a questo servizio si dedicano le più affettuose ouro.
(Vivo approvazioni).
CAVAGNARI, insiste nelle sue osservazioni a proposito degli

accertamenti dei redditi di riochezza mobile, spooialmente por oið
ehe ppð riferirai alla Liguria, ma non insisto nel suo ordino del
giorno. (Bravo).
MONTAGNA, prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

nistro e ritika il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE, passoromo alla discussione dei capitoH.
CALLAINI, al expitolo 34, domanda se, quando, come il .mini-

stro dello Ananze intenda sistemare le condisioni dogli straordi-
nari nell'Amministrazione del oatasto.
SALANDRA, ministra delle Ananze, rispondo che si tratta di

fansiónari che certo meritano molti riguardi, ma che la sistéma-
sione dei ruoli ohe essi domandano importorebbe una maggiore
sposa di-oltre un-milione. Coroherà di dare a quoi funzionari una
certa stabilità nell'ußloio.
MALVEZZI, al capitolo 172 richiama l'attenzione del ministro

oirca la nocessità di aooogliere i desidert ohe sono equi o modesti
degli impiegati nei banchi del lotto. Proga in particolár modo cho
hisão loro conferiti in pin larga misura i banchi.
SALANDRA, ministro delle ananso, risponde -ohe si a studiato,

ersarà presto presentato un disegno di legge che farà ragione, nel
limiti del possibile, alle richieste di quegli impiegati.
RAMPOLDI, al capitolo 254 proga il ministro di non fare
atti che progiudichino lo richiesto dolla provinoia di Pavia in-
torno al rimborso delle imposto catastali.
GUALTIERI, fa uguale diohiarazione per la provincia di Napoli,

riserrandosi. di trattara la grave quostione con apposita interpel-
lansa,.
SALANDRA, ministro dello Ananze, risponde ohe ha interpel-

lato in proposito 11 Consiglio di Stato, o che a quel parere dovrå
uniformarsi,' pure riservando impregiudicata ogni qnestione di
merito.
(Sone.approrati tutti i capitoli del bilaincio e Particolo unico

del disegpo di leggo).
Giur.amento,

CIACCI, giura.
Presentazione d'una relazione.

FUSCO, presenta la relazione del disegno di legge per la co-

stituzione åa comune intenomo della frazioño di Castelyeeahio.
Approvazione del disegno di legget..0&olighi di seroisio degli

gfjieiali in congedo.
VIS00CHI, sogretario, no da lettura.
(É approvato).

Approvazione del disegno di legge sulla leva dei na¢i nel 1880.
VISOCCHI, segretario, no dà lottura.
(k approvato).

Presentazione di relagione.

CORTiljSB. prosenta la, relazione sul disegno di legge: « Dispo-
sizioni sugli osami nelle sonolo medio ed elementari ».

Votazione a scrutinio segreto.

VISOCCHi, sogretario, fa la ohiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Conoorso nella spesa per l'Esposizione agraria di Catania
nel 1906 :

Favorevoli . . . . . . . • 176

Contrari . . . , , , , . .
42

Stato di previsione della sposa del Ministoro delle finanze por
l'eseroisio finanziario 1906-907:

Favorevoli . . . . . . . , 168
Contrari . . . . . . . . . 50

Disposizioni per la leva sui nati del 1886:
Favorevoli . . . . , . . . 190
Contrari . . . . . . . . .

28

Obblighi di servizio degli uffloiali in congedo:
Favorevoli . . . . . . . , 184
Coitrari . . . . . . . . . 34

(La Camera approva).
Eanno preso parte aHa votazione :

Abbruzzese - Agnetti - Agaglia - Albertini - Albloini-

Alessio - Arlotta - Arnaboldi - Arigb - Artom - Astengo.
Baocelli Alfredo - Baccelli Guido - Ballarini - Baragiola -

Barracco - Barzilai - Bergamasoo - Bernini -- Bertarelli -

,
Bertetti - Bertolini - Bianohi Emilio - Bizzozzero - Bonicelli
- Borgheso - Botteri - Braeoi - Brunialti - Buocelli.

Callaini - Camorini - Campi Numa - Capaldo - Carboni-
Bqj - Caroano - Cardani - Carugati - Cassuto - Castiglioni
- Cavagnari - Colli - Coralli - Chiapusso - Chimienti -

Ciaooi - Ciappi - Gioarelli - Ciocarone - Cimati - Cirmoni

- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Coroaggia -
Cornalba - Cortese - Costa-Zonoglio - Cottafavi - Curioni.

Dagosto - D'All - Danoo - Dari - De Amicis - De Asarta
- De Gennaro-Forrigni - De Marinis - De Michetti - De Nava

- De Tilla - De Viti De Marco - Di Rudini Carlo - Di San-

t'Onofrio.
Falasohi - Falcioni - Faeco - Fazi Franoesco - Fazi Vito

- Fode - Fera - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris Mag-
giorino- Fortunato - Fracassi - Fradelotto - Fusco.

Galimberti - Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallo -

Galluppi - Gattorno - Giolitti - Giovagnoli - Giovanelli -

Gorio - Graffagni - Gualtieri - Gaastavino - Gucci-Bosohi -

Guer41.
Lacava - Larizza - Leali - Loero - Lucca - Lucifero Al-

fonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riocardo.
Majorana Angelo - Majorana Giusoppe - Malvezzi - Man-

fredi - Manna - Manties - Mantovani - Maraini Clemento -

Marazzi -Marcello - Marghteri - Mariotti - Marzotto - Ma-
abiantonio - Masselli - Massimini - Materi - Mattencei -

Mazziotti - Medici - Mol - Mondaia - Moroi - Mlliani -

Molmenti - Montagna - Monti-GuâÍnEeri - Márpurgo - Mo-
schini:
N,egri de Solvi:
Odorico - Orlando Saltatore - Orsini Baroni - Ottavi.
Pale-Serra - Pala - Pandolfini - Panië - Papadopoli - Pa-

scale - Pastore - Pelleechi Pennati - Potroni - Pianese -

Pini - Podosta - Poggi - Pozzi Domenico - Prinetti.

Raggio - Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rava - Rava-
schieri - Rebaudongo - Resta-Pallavioino - Riocio Vincenzo-

Rizza Evangelista - Rocco - Romanin-Jaour - Rosolli - Roadt

Luigi- Rota - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Saoohi - Salandra - Santamaria - Santini - Seaglione -

Sealini - Schanzor - Soorciarini-Coppola - Semmola - Soli-

nas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Soulier - Spagnolotti-
Spirito Beniamino - Spirito Prancesco - Squitti - Stagliano -
Strigari.
Talamo - Tocchio - Teso -- Tizzoni - Torlonia Giovanni
- Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani.
Umani.
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Valentino - Vallo Gregorio - Vallono - Vondramini - Ve-

troni - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollomborg.

Sono in congedó :

Albasini - Aliberti - Aprile.
Bettôlo - Bianchini - Bottacchi.
Calissano - Calvi Gaetano - Campi Emilio - Cantarano -

Caputi - Cesaroni - Cipelli - Coeuzza -- Crespi.
Da Como - Danieli - De Giorgio - De Novellis - De

Riseis - Di Trabia.
Fabri - Fani,- Finocchiaro-Aprile.
Galdieri - Gavezzi -- Giuliani.
Miniscalchi-Erizzo -- Modestino - Morando - Morelli En-

rico.

Pavia - Pavoncelli -- Placido - Pompilj
Rizzetti.

- Serristori.

ßono ammalati t
Bovi.
Calvi Giusto - Conte.

De Andreis.
Gattoni.
Lucchini Angelo.
Mirá - Montauti.
Nuvoloni.
Pimta.
Rizgo Valentino.
Toaldi.

Assenti per affecio pubblico:
Di Scalea.
Fill-Astolfone.
Maraini Emilio.

Dimissioni di deputati.

PRESIDENTE. Comunica la seguente Íettera:
« Onorevole signor presidente,

e In seguito alla grave agitazione suscitata dal rifiuto opposto
da taluni industriali torinesi alle operaie chiedenti di trattare
sul contratto di lavoro, agitazione resa più grave e funesta dal

contegno che gli agenti della forza pubblica tennero contro gli
operai torinesi nella Camera del lavoro, come già in una lunga
serie dolorosa, di simili episodi in altre parti d'Italia, il gruppo
sooialista parlementare aveva proposto alla Camera di discutere
una mozione, che,affermange la urgenza di provyadimenti legisla-
tivi,4iretti a prevenire gli eccidi nei conflitti tra cittadini e la
pubblica forza.

« Il Governo e la Camera hanno respinto la proposta, gnghð
presentata in osservanza delle più corrette norme regolamentari,
ed ispirata all'intento di appagare la legittipa aspirazione delle
moltitudini, ridonando la tranguillità al paese ed evitando la pos-
sibilità di nuovi fatti luttuosi.
« A questo atto del Governo e della Camera, che hanno rifiu-

tat.o pur soltanto di discutere un argomento, che tocca lA vita

proletaria o che rispondo alle più incalzanti esigense del mo-

mento; a questo atto, che à tanto più significativo dopo che la
Camera respinse, or sono due giorni, guel ,disegno di legge sul-
l'ispetgorato del lavoro, nel quale si conerptaya pure una garanzia
per la vita dei lavoratori, noi sentiamo il dovere di opporre la

protesto delle nostre dimissioni da deputath .
¢ A cib es indµce inoltre la consj4erazione che lo sciopero ge-

nerale, proclamato e mantenuto fuori del oonsiglio nostro, possa

parere indizio di um disaccordo fra i criteri dp noi seguiti nol-
l'esercizio del nostro mandato e i,1 pensiero 4el proletariato. Onde.
l'opportunità che i nostri mandanti giudiohine con perfetta li-
berth l'opera nostra.

« La preghiamo portanto, onorevole signor presidente, di co-
municaro alla Camera le nostro dimissioni.

« Con osservanza
« Leonida Bissolati, Enrico Ferri,
Andrea bosta, Gregoido Agnini.
Giacomo Ferri, Angiolo Ca-

brini, Luigi hÍontepaartini, ki•
naldo Rigola, Dino .Rondani,
Giuseppe De Felice-Giuflitia,
Adolfo Zerboglio, Alfredo Ber-
tesi ».

« Roma, venerdi 11 maggio 1906.

« Chiarissimo signor presidente,
« In seguito alle dimissioni presentate dai colleghi del gruppo

socialista parlamentare, pur non aderendo in ogni singola parte

alle rispettive motivazioni ed anche a cagione di questo parzialé
dissenso, credo mio dovere di rassegnarle io pure le mie dimis•

sioni da deputato, pregando la di lei cortesia di volerle comuni-

care alla Camera.

« Colla più distinta osservanza, sempre cordialmentessuo
« Filippo Turati ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro de1Pin-

terno, prega la Camera di non accettare queste dimissioni, e spera
che coloro, che le hanno presentate, non Vi insisteranno, anche

por non prolungare e non inacerbire una condizione di cose, che

è di grave noeumento alla economia nazionale e agli interessi

delle classi lavoratrici.

La Camera, respingendo ieri la proposta di immediata discus•

sione della mozione, non intese menomamento mancare di riguardo
a coloro che l'avevano presentata.
Confida perciò che questi onorevoli colleghi rimarranno al loro

posto per contribuire col loro consiglio al ristabilimento della

calma nel paese, e per cooperare a quel programma di riforme

legislative, che a nel voti del Paese.

BARZILAI si associa alla preghiera del capo del Governó, non
solo per un sentimento di amiehevole colleganza, ma perchè crede

che, nonostante la sconfitta di ieri, i deputati del gruppo socia-

lista debbano rimanere qui a propugnare tutte quelle riforme de-
mocratiche, che fanno parte del programma dell'Estrema Sinistra.

E si associa al presidente del Consiglio, principalmente peroh6
convinto che la maggioranza deilavoratori,a1þarideideputati so-
cialisti, disapprova lo sciopero generg)e, nel quale ravvisa un co-

lossale errore e una causa di grÅissimi danni por la causa pro-

letaria (Vive approvazioni).
LUZZATTO RIGGARDO, crede che sarebbe styto opportuno di-

scutere oggi la mozione; ed anche per questo motivo, e cioè per

rendere omaggio ai lodevol.i intenti, che mossero i deputati sociá-
listi a presentarla, propone che se ne respingano le dimissioni
(Commenti).
BRUNIALTI si associa alla proposta di respingere lo dimissioni

dei deputati socialisti. Crede poi doveroso segnalare alla Camera

l'esempio dato dalla coraggiosa e patriottica cittadinanza bologne-
se, che con singolare energia e con mirabile organizzazione si

associó all'opera dell'esercito e delle pubbliche autorith pel rista-
bilimento dell'ordine (Vivissimi e prolungati applausi).
PRESIDENTE pone a partito la proposta del presidento del Con-

siglio perchè la CameraJespinga le dan dimiæioni.

(La proposta è appt0yata all'unanimith).
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Interrogaaioni.
SCALINI, segretario, ne dLlettura.
« Il sottoscritto interroga il ministrd.della pubblica istruzione

per conoscere il suo pensiero intorno alliconvenienza di discipli-
nare con norme fisse e razionali lo stäto econoniico e giuridico
degli assistenti universitari.

« Rompoldi ».
* Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della pubblica

istruzione sui suoi intendimenti circa gli .organici degli impie-
gati ai musei, alle gallerie e agli scavi, del Regno, organici da
lungo tempo attesi, promossi, e studiati da apposita Commis-
sione.

« Pucci ».

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorevole ininistro della
pubblica istruzione per conoscere lo cause del ritardo alla pub-
blicazione, da lui promessa, della relazione e degli allegati com-
ýilati dalla Commissione che fu noininata per lo studio ed il rior-
dinamento degli organici dei musei, gallerie e scavi del Regno.

« Merci ».

4 Il sottoseritto interroga il Governo por chiedergli a quali prov-
vedimenti intenda di urgenza avvisare per attenuare la immensa
jattura, che dagli attuali disordirii derivano alla situazione sociale
od economica della capitale.

4 Santini ».

« Il sottoscritto intorroga i ministri dei lavori pubblici e della
marina sulle ragioni del ritardo nel provvedere, in ognformità del

progetto del Genio civile di Napoli, alla necessaria illuminazione
dol porto Bagno d'Ischia, unico esistente nell'isola omonima.

« Strigari »
« Il sottoscritto chiedo di interrogare 11 ministro dell'interno per

sopore se e quali provvedimenti il Govárno abbia preso e intenda
prendere ad assicurare la tranquillith .e )'ordine nella citta di

Ëoma Ài fronto alla persistenza delÎo ÑcÌohoro generaÌe.
< Giovagnoli ».

La seduta termina Alle 18.

siterrogaziorit à inte eilËsake presentate alla Pre-
sidenza sul finire della seduta di ieri l'alti·o, lette dall'onorevole
segretario Visocchi, e omesse nel resoconto sommario pubblicato
leri:

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell' interno e

di grazia e giustizia per conoácere quali siano le istruzioni date

per assicurare che si. fãecía rapida giûstizia con,tro tutti gli au-
tori dei fatti dolorosi avvemiti regente eñtg.a Torino.

« Daneb, Panið, Albertini ».
< 11 sottescritto chiede d'interrogare l'onorevole niinistro del-

l'intorno sugli ultimi conimovinienti popölári.
i . Bai·zilai ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare onorevole ministro del-
l'interno sull'impiego e sul contegno della truppa nei conflitti di
Torino e Bologna.

< Mantovani ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il propidento del Cogsiglio
e ministro dell'interno sulle persistenti condizioni anormali che

turbano la vita cittadina di Bologna.
« Pini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici per sapore so sia intenzione del Governo di. piorogare la
(acoltà di ittuare il servizio economico per alcune linee ferro-
Yiarie, per cui se ne dimostri l'opportunita, anche oltre il termine
stabilito dalla legge presente.

< Valentino ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda attuare l'esercizio economico sulla
linea di Reggio Calabria-Roccella-Catanzaro-Sant'Eufemia, mentro
gli studi relativi lo consigliano o l'attuazione stessa non richio-
derebbe l'impiego di nuovo materiale o personale, o lo richiede-
rebbe in misura trascurabile.

« Valontino ».

< Il sottoscritto interroga il ministrp guardasigilli sulla so-
spensione della esecuzione di una sentenza a carico di tal Gio-
vannone.

« Santini ».
Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruziono

per sapere so egli ritenga tollerabile che nel Consiglio apperioro
della pubblica istruziono continui ancora .a sedere consulente e
giudico chi ha pubblicamente riconosciuto di dovere - in sua co-
scienza - sottomettere la propria libertà di giudizio ai Volori della
Sacra Congregazione dell'Indice, e - in caso negativo - so e quali
provvedimenti intenda di prendere a tutela della dignità ed a ga-
ranzia dolla intera classe degli insognanti.

« Boroiani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'istruzione

pubblica per apprendoro como egli intenda di provvedero alle no-
cessità delle biblioteche del Regno allo scadere del termine etabi-
lito dalla legge 13 luglig 1905, n. 410, proroganto quello stabilito
dall'art. 4 della legge 8 luglio 1904, per la destinazione dei co-
mandati presso 16 bibliotece all'ufficio proprio del grado che essi
hanno.

« Mantica ».

« I sottoscritti chiodono d'interpellare i ministri delle finanzo
dei lavori pubblici e di agricoltura, industria o commercio per sa-
pere se siano in corso studi intesi a modificare la vigente legi-
slaziono, in materia di derivazioni di acquo pubbliche, o. se in-
tanto il Governo intenda conformare la sua azione al criterio, d,
tenere il

,

debito conto, nelle concossioni dello acque p bblicho,
oltre che degli interessi generali dello Stato e dell'economia na-
zionale, anche dei legittimi e naturali interossi delle regioni nelle
quali lo acque si dorivano e l'onergia si produce.

« Schanzer, Visocchi, Bertetti,
Basetti, Ciuffelli, ßquitti, Ca-
stiglioni, E. Morelli, Mat-
teucci, Loero, Verzillo, Goglio,
Falcioni, Chiapusso, Mantica
Gallini, Scorciarini, CoppolÀ,'
Santamaria, Conte, Molmenti,
Fazi, Cavagnari ».

« La Camera riconosce la necessità di discutero prontamente una
legge per prevenire kli eccidi proleteri.

< Bertosi, De Felice-Giuffrida,
Ferri G., Cabrini, Agnini, Itoal
dani, Costa, Rigola. AntoÏipei.
Ferri E., MontemartÍni, Tu-
rati ».

« La Camera de,1ibera l'assoluta urgonza di discutere immodja-
tamente un disegno di legge sulla prevenzione degli eceidi pi•o-
letari.

« Cabrini, Rondani, Bissolati,
Montemartini, Costa, Rigola,
Bertesi, De Felice-Giuffrida,
Zerboglio, Againi, Ferri G.,
Turati, Ferri E. »,

DIARIO ESTEILO

La stampa estera, come era ben facile prevedere,, si
dedica molto diffusamente al grande avvenimento russo

dell'inaugurazione della Duma; ma mentre tutti i gior-
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nali raccolgono e commentano più o meno interessanti
particolari sulla cerimonia di apertura, pochissimi por-
tano commenti al discorso dello Czar, sul quale sorvo-
lano facendo i piik cordiali e patriottici auguri alla re-
surrezione civile epgitica della Russia.
Il Times dice : « Bisogna riconoscere con rammarico

che una giornata così memorabile negli annali della
nazione, e forse in quelli dell'umanità, sia passata senza
nessun indizio di riconciliazione fra lo Czar e il suo po-
polo..Il discorso dello Czar ha cagionato, più che una

delusione ».

La Morning Post scrive che l'intero mondo civile
simpatissa colla nazione russa in questo nuovo passo
verso la realizzazione dell'alleanza del popolo con lo Czar
e lo Standard giudiea il discorso del trono di Russía
felice e sincero « quantunque la promessa di mantenere
le istituzioni che ha accordato non si concili guari colle
leggi fondamentali promulgate giorni sono ».

Lo Standa^rd allude alle leggi fondamentali che in
fretta e furia si sono compilate nel brevissimo periodo
trascorso fra le dimissioni di Witte e la convocazione
della Duma. Quelle leggi, si disse dalla stampa russa,
che lo Ozar non le avrebbe firmate mai, perchè con-
trarie alle promesse del 30 ottobre, e che pertanto non
sarebbero mai state pubblicate ; ma invece, alla vigilia
dell'apertura della Duma, furono firmate e pubblicate.

11 Figaro dice che il discorso dello Czar supera le
speranze che si erano potute concepire leggendo ieri
l'altro 16 disposizioni delle leggi fondamentali. Secondo
il Gil Blas « la Francia si augura che 10 Czar e la
Duma giungano ad un perfetto accordo dal quale risul-
terebbe la calma e la prosperità dell'Impero, dapprima
perché la Francia è amica della Russia ed anche per-
chè il risparmio francese è impegnato per una quindi-
cïna di miliardi nei prestiti russi ».
L'Humanité dice che ogni uomo degno di questo

nome ò di cuore col popolo tusso che finalmente si in-
nalza e la Petite République scrive che un potere si
è alzato di fronte allo Czar e che quantunque le leggi
fòndamentali proclamino là monarchia autocratica, que-
sta non è più che un fantasma destinato a svanire.
Per l'Aurore il risultato delle elezioni alla Duma

dimostra che essa < è una fortezza potente, formata
contro il vecchio regime, fortezza che non si arrenderà
se sarà difesa dalle masse popolari ».
I giornali tedeschi sono pieni di resoconti particola-

reggiati della memoranda giornata di ieri l'altro, ma
nessuno ha una riga di commento al discorso dello
Czar.
La Vossische Zeitung rileva alcuni incidenti sinto-

matici come la ostentata cordialità di Witte verso al-
cuni capi del partito dei cadetti durante la cerimonia
inaugurale; l'esitanza di alcuni rappresentanti del ceto
dei contadini a fare il segno della croce dopo le pre-
ghiere del metropolita : esitanza che avrebbe suscitata
viva impressione data la fiducia illimitata che si ripo-
neva nella loro fede religiosa. Essa rileva anche che le
grida di acclamazione non partirono dal lato della sala
del trono dove erano schierati i membri della Duma,
bensi dal lato ove si trovavano i senatori già da lunga
pezza abituati al cerimoniale di Corte.
Dolla stampa russa lo Slono, lo Sviet e la Novoje
Wremia vedono nel discorso del trono un fattore della

pacificazione della Russia ed un consolidamento dei di-
ritti e delle libertà civili.'
La stampa lil>erale, e specialmente il Recht e lo

Strana giudicano il discorso insignificante e dicono che

esso non cambia in nulla la situazione perch , se dis-

sipa il timore, che generalmelite si aveva, che esso fosse
una nuova affermazione dell'autocrazia, non realizza pero
le speranze unanimi di una amnistia politica che la

popolazione di Pietroburgo reclamava ardentemente ieri.
dinanzi al palazzo di Tauride.

Siamo giunti al penultimo dei dieci giorni. concessi
dall'ultimatum inglese alla Porta per il ritiro delle

truppe turche dal confine di Tabah, senza che sia giunta
al Governo inglese nessuna risposta; però questo ricorrerà
ai mezzi estremi. Dai giornali inglesi si desume che la
dimostrazione navale avrà un carattere molto energico
e si svolgerà lungo il litorale turco dell'Egeo e con-

temporaneamente sul territorio controverso truppe in-
glesi ed egiziane respingeranno gli invasori.
Dal Cairo sono in viaggio cannoni e munizioni per

il territorio di confine e si sono noleggiati molti cam-
melli. Da Malta è già arrivato ed Alessandria un altro

reggimento di fanteria. Finalmente va notato che la

squadra inglese dell'Atlantico, la quale in questo mo-

mento naviga nelle acque di Madera, ha ricevuto or-

dine di concentrarsi quanto più presto può a Gibilterra,
e l'Agenzia ßtefani aggiunge ancora : « Una torpedi-
niera, due incrociatori ed alcune torpediniere inglesi
sono attesi a Porto Said domani. L'incrociatore Fox è
atteso da Aden ».

Ecco, intanto, gli ultimi telegrammi che si hanno sul
conflitto da Costantinopoli, 11: « Tewfik pascià si ð re-
cato nel pomeriggio di ieri alla Ambasciata inglese, la-
tore delle istruzioni della Porta, che l' ambasciatore ha

giudicato inaccettabili e perciò ha respinto, aggiungendo
che il termine accordato sta per finire e che l' Inghil-
terra insiste affinchè la Porta accetti integralmente le

sue richieste. Tewfik pascià è tornato a palazzo, ove è
stato immediatamente convocato il Consiglio dei mi-
nistri ».
E da Londra, in pari data, telegrafano :

« I giornali pubblicano una nota ufficiosa la quale di-
chiara che se il Sultano non cederà prima della mez-

zanotte di domenica, termîne fissato dall'ultimatum, la
squadra inglese interverrà subito. Nel pomeriggio l'am-
basciatore turco ha fatto visita al ministro degli esteri,
sir E. Grey.

< Una nota ufficiosa dichiara che il colloquio tra il
ministro degli esteri, sir E. Grey, e l'ambasciatore di
Turchia è stato assai lungo. Si assicura che vi è qualche
ragione per sperare che sia imminente la soluzione della
vertenza ».
La conclusione che, allo stato delle cose, si può tirare,

sembra questa:
Il Sultano, per non scemare il suo prestigio dinanzi

alle popolazioni islamitiche, le quali nel loro fanatismo
non possono ammettere che il Sultano ceda a nessuno,
non cederà che alla forza ineluttabile degli eventi, quasi
al destino, come del resto ha sempre fatto in tutte le

questioni internazionali grandi e piccole.

Intorno al conflitto greco-rumeno la Neue Freie
Presse ha da Bukarest :

« La soluzione del conflitto greco-rumeno è ancora
lontana. II Governo rumeno non si accontenta di un
semplice scambio di vedute col console greco Varataszi

per regolare le divergenze; ma chiede che si intrapren-
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dano negoziati ufficiali, anche, se occorra, prendendo una
terza potenza per intermediaria.

« Si assicura che la Rumania vorrebbe qualche con-
cessione, ma chiederebbe come prima garanzia per la
ripresa delle relazioni amiclievoli, che si riconosca ai
rumeni di Macedonia il diritto di usare la lingua ru-
mena nelle funzioni religiose.

« In ogni caso non si tratta che i kutrovalacchi por-
tino, d'ora avanti, il nome di elleno-valacchi o di greco-
valacchi ».

I SOVRANI A PALERHO

s. M. aa Regina -in visita.
La giornata di ieri è stata una ininterrotta manife-

stazione di reverenza affettuosa dhePalermo, ospitalmente
gentile, ha dato agli augusti suoi ospiti.
S. M. la Regina, alle 16, si reeb ,dal palazzo reale al

Pantheon di San Domenico ad assistere al grande con-

certo di beneficenza a favore dell'Opera pia pei soccorsi
agli infermi poveri.
Lungo il pet•corso grande folla, 'trattenuta a stento

dagli agenti, dai carabinieri e dai cordoni di truppa,
entusiasticamente acclamò la Regina.
S. M. giunse al Pantheon alle 16,10. Si trovavano a

riceverla le dame di Corte e di palazzo, i gentiluomini,
il rettore della chiesa, il prof. Aricò, presidente del-
l'Opera pia, e la Commissione esecutiva del concerto.
La presidentessa della Commissione, donna Annetta

Tasca, presentò a S. M. uno splendido mazzo di fiori

legato con un magnifico nastro, nel quale erano ripro-
dotti ad acquarello i più importanti monumenti sacri di
Palermo.
La chiesa, gremita di pubblico, presentava un bellis-

simo colpo d'occhio.
S. M. la Regina preso posto al centro del recinto ri-

servato costruito davanti al palco delForchestra.
Il maestro Zuelli diede principio al concerto svol-

gondo uno sceltissimo programma, eseguendo tra l'altro
l'agape sacra del Parsifal di Wagner.
S. M. Ia Regina si. congratulò vivamente col maestro

Zuelli per la bellissima esecuzione e poscia lasciò il
Pantheon, accompagnata dalla principessa di Trabia, dal
gentiluomo conte Bruschi e seguita in altre carrozze

dalla contessa Bruschi, dal cerimoniere, conte Borea

d'Olmo, e dalle altre notabilità.
S. M. rientró alla Reggia alle ore 17.50, .acclamata

dalla folla.
S. H. 11 Re riceve le autoritA.

Nel pomeriggio al Palazzo Reale nella sala del trono
S. M. il Re ricevette le autorità civili e militari.
Il ricevimento, cominciato alle 15 durò fino alle 18.35.
S. M. il Re espresse alle autorità il suo compiaci-

inento per le entusiastiche .accoglienze ricevnte dalla

popolazione di Palermo.
Spettacolo di gala.

Alla sera, il tempo rimessosi al buono, ,
l' anitpazione

della città divenne grandissima.

Un'immensa folla attendeva il passaggio delle LL. MM.
che recavansi allo spettacolo di gala al teatro Massimo.
I balconi ed i negozi, sempre parati a festa, erano

fantasticamento illuminati.

Molti palazzi signorili addobbati ed illuminati splen-
didamente.
Le LL. MM. il Re e la Regina lasciarono il palazzo

reale alle ore 21.40.
Subito da tutti i balconi dei primi piani s' incendia-

rono migliaia di bengala multicolori, .precedentemente
preparati a cura del .Municipio, che davano alle vie un
aspetto fantasmagorico, tramatandole in lunghe gallerie
luminose.
Le acclamazioni del popolo furono imponentissime, in-

descrivibili specialmente nella piazza del Teatro, dovesle
LL. MM. giunsero alle ore 22.

Splendido era lo spettacolo della mala del teatro Mas-
simo. Erano presenti le LL. EE. i ministri Mirabello e

Pantano, il sottosegretarip di Stato, on. Di Scalea, tutte
le autorità e le notabilità cittadine.
Si eseguì Madama Butterfly del maestro Puccini.
Alle ore 20.10 le LL. MM. il Re e la Regina com-

parirono nel parco Reale, salutati da calorose acclama-
zioni degli spettatori tutti in piedi, e dal suono della
Marcia .Reale.

S. M. il Re vestiva la grande tenuta da generale.
S. M. la Regina indossava una ricchissima toilette

bianca ed aveva in testa un magnifico diadema di bril-
lanti. Era accompagnata dalle dame di Corte, dal gen-
tiluomo di Corte, conte Trigona, e dalle -dame di pa-
Iazzo.
Alle ore 24, alla fine del secondo atto, i Sovi'ani la-

sciarono il palco, salutati da -una nuova entusiastica ova-
zione, mentre l'orchestra suonava la Marcia Reale.
I Sovrani, ossequiati dalle autorità, uscirono dal teatro,

mentre la folla che si assiepava nei pressi del teatro
acclamava calorosamente.
I Sovrani, salutati durante tutto il percorso da con-

tinue acclama2ioni, rientrarono alle 24.15 alla Reggia.
A1 sanatorio dei tubereolosf.

Le LL. MM. il Re e la Regina stamane, alle ore 7A5,
in carrozza scoperta col seguito, uscirono dalla Reggia
e, percorrerido le vio Vittorio -Emanuele a Macqueda e
il giardino inglese, si recarono nel parco della Favorita,

- ove visitarono la casina reale ; indi per la via ßan Lo-
renzo si recarono in contrada Petrazzi per visitare il
nuovo sanatorio dei tubercolosi, eprimo costruito in Ita-
lia alle falde del monte Caputo, dovuto all'operosità ed
alla filantropia del prof. Vincenzo Cervello che.pote rac-
cogliere i grandi mezzi necessari per attuare l' umani-
taria istituzione.
I Sovrani vennero ricevuti dalle autorità, dal profes-

sor Cervello, dall'architetto Basile e da altri benemeriti
cittadini e visitarono minutamente i locali esprimendo
il loro vivissimo compiacimento.
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Indi per via Resuttana e il giardino inglese le LL. MM.
ritornaróno alla Reggia ove giunsero alle ore 9.20 ton-
tiimamente e calorosamente acclamate dalla folla.

A1 nuovo ospedale.
Con l'intervento delle LIs MM. 11 Re e la Regina,

stamane ha avuto luogo la cerimonia della prima pietra
dal ¤úovo ospedale.
Grande animazione si notava nella citta -ûno dalle

pime ore del teattino.
· I balconi erano imbandierati e moltissimi decorati con
festoni di verdura, Bori ed arazzi.
I Sovrani uscirono dalla Reggia in carrozza di Corte

scortata dai carabinieri a cavallo alle 9.50 e per via

Vittorio Emanuele, via Macqueda, via dell'Esposizione e
via Perpignano entrarono nello spazio riservato per

l'inaugurazione.
Le LL. MM. Vennero ricevute dagli onorevoli mini-

stri fantano e Mirabello, dal sottosegretario di Stato

Di Scalea, dal sindaco Tasch Lanza, dal prefetto De ßeta,
dal comm. Florio e dagli altri membri dell'amministra-
zione dell'ospedale.
All'arrivo del Re e della Regina un lungo ed entu-

siastico applauso si levò dall'infinita quantità di popolo
clie si assiepata negli spazi ad esso fiservati e dietro

lo steccato. Anche dalle tribune si levò un entusiastico

grido di Viva il Re ! Viva la Regina !
Il Re e la Regina presero posto nella tribuna reale

ove salirono pure deputati, senatori, autorità cittadine,
civili e militari.
Al loro entrate nella tribana i Sovrani furono ac-

clamati lungamente, entusitaticamente. Cessati gli ap-
pleasi pronunziarono applauditi discorsi il sindaco,
on. Tasea-Lanza, il comm. Florio e l'arcivesgoyo, mon-
signor Lualdi.
I Sovrani indi si avvicinarono ad un tavolo che si

trovava nella
.

tribuna reale e firmarono una perga-

mena, che venne pure firmata dalle principali autorità
presenti, e poi racchiusa in un artistico cofanetto di

bronzo, unitamente ad alcune monete di oro e di argento.
Una grue inalzð il masso di calcare del peso di due

tonnellate, fino all'altezza della tribuna reãledella parte
inferiore del masso in un foro venne messo il cofanetto,
Sul masso a la seguente iscrizione : « Nuovo Ospedale
- Palermo - Ai 12 maggio 1906--- Vittorio Ema-

'nnele flI pose ».

- Compiuta dall'arcivescovo la cerimonia della -bene-

dizionó t Sovrani discero dalla tribuna reale, e S. M. il
Re compie la cerimonia di chiusura del cofanetto e as-
sistette alla calata del masso.

I Sovrani posola, accompagnati dalle autorità, si re-
carond in un padiglione appositamente preparato, ove
esaminarono il progetto del nuovo ospedale, compiacen-
dosi vivamento con l'ingegnere Bruno, autore del pro-
getto, che foint loro spiegazioni.
' Indi i Sovrani rimontarono in vettura salutati da

nuove caloroso dimostrazioni dall'enorme folla e par-
correndo le- stesse vie che all'andata, tíentrarono alla

Reggia alle 11.5.

Lungo il percorso si rianovarono le affettagse acco-

glienze ai ßoviani e specialmenge dinanzi alla Reggia,
OTO Si. SSSÎOPSYS EDS IOÏÎS im!ROBSS.
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In Campidoglio. - La seduta di iersera del Consiglio
comunale di Roma, tenutasi softo la presidenza del sindaco, sena-
tore Cruciani-Alibrandi, si apri con tina manifestazione di sim-

patia e di plauso all'eserotto nostro, per la condotta tenuta in
nuove, dolorose circostanze.
Il consigliere Facelli propose che il sindaco si facesse interprete

dei sentimenti di riconoscenza e d'ammirazione del Òonsiglio per
l'esercito presso S. R. Sonnino e presso S. E. il ministro della
guerra.
Il sindaco, plaudendo alla proposta, disse che essa rispondeva

pienamente al sentimento della civica amministrazione, e se ne sa-
rebbe fatto di buon grado interprete.
Approvate alcune proposte, fra le quali quella per la denomina-

zione di nuove strade, 11 Ôonpiglio si riuni in seduta segreta.

Ecco le lettere con cui l'on. sindaeo Cruciani-Alibrandi ha dato
partecipazione a S. E. SânnÎno e a S. E. Majnoni, della delibera-
zione del Consiglio comunale:

Roma, 12 maggio 1906.
A Sua Eccellenza il presidente del Consiglio dei ministri

Ministro delfinterno.
Nella seduta ch'ebbe luogo ieri sera il Consiglio comunale di

questa città, accogliendo oon unanime pÏauso la inozione da pa-
recohi autorevoli consiglieri, volle che a nome della cittadinanga
.romana .e dei gaat legittimi, rappropentanti giungesse all' esercito
italiano l'es¡ressióne delli pil viva riconoscenza e della più alta
ammirazione pel nobilissimo contegno e per la civile abnegazione
da esso ad3imostrata in occasione delle turbolenze cagionate dal
recente seiopero generale.
Eguali sentimenti volle il Consiglio che fossero manifestati al

benemerito corpo dei RR. carabinieri, nonché ai funzionari ed
agenti di pubblica sicurezza, per le numerose prove che diedero
di paziente longinimitå e insieme di efficacq energia nel repri-
mere gli atti dei sediziosi, esponendosi a gravissimi rischi e vio-

lenze, per le quali non pochi fra essi riportarono percosse e fe-

rite, pur evitando da loro parte ogni moesso nell'esercizio di una
ben difScile e dolorosa missione.
Mentre per quanto riguarda l'opera del R. esercito mi fo debito

di comunicare contemporaneamente a S. E. ilministro della guerra
i voti del Consiglio, prego Vostra Eeeellenza di voler far cono-
scere al corpo dei RR. carabinieri ed ai funzionari ed agenti di
pubblica sicurezza che quest'Amministrazione à lieta ed orgogliosa
d'essere interprete presso di loro della gratitudine più viva e della
pia affettuosa ammirazione della cittadinanza romana.

Con perfetta osserva
Il sindaco

E. CRUCIANI•ALIBBANDI.

Roma, 12 maggio 1906.
A ßua Eccellenza il ministro della guerra.

Alle manifestazioni di riconoseensa e di immirazione che le
maggiori eittà italiane hanno rivolte all'esercito pel suo nobilis-
simo contegno neÍla triste circostanzaAel recente sciopero gene-
rale, la cittadinansa di Roma aggiunge, per mezzo dei suoi legit•
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timi rappresentanti, la più affettuosa espressione di plauso e di

gratitudine infinita.
Baluardo glorioso della difesa della patria, l'esercito nostro,

ovunque sia invocata l'opera sua, accorre volenteroso e discipli-
nato, sfidando serenamente i più gravi pericoli, soffrendo priva-
sioni d'ogni sorta, arrischiando tutto per la salvezza di tutti. Le

prove eh'esso ha dato nei disastri che recentemente hanno afflitto

la Galabria e le provincie vesuviane trovano il più ammirabile ri-
scontro nella longanimith, nello spirito di sacrifloio e d'abnega-
zione che ne hanno guidato la non facile azione in occasione delle

turþolenzo e degli atti di violenza che in questi giorni hanno con-
triétato la capitale dello Stato.

i questi gþgtimenti il Consiglio comunale, nella seduta di ieri

so , ga votatý 4on solenne voto e con onanime plauso ch'io mi

relylepsi interprete presso Vostra Eccellenza.

Orgóglioso della missiono affidatami, prego vivamente Vostra Ec-
cel oliza di vãlk far nota allo truppo di gtlarnigiono in Roma la

mansfostazione, ondo il Consiglio comunale ha voluto onorare l'a-

mato e valoroso esercito nazionale.

Con perfetta osservanza

Il sindaco
E. CaumAm-AMBRANW.

Il corso dei Bori a Villa TJmberto I. - Per

assiÃurarpo la miglioro, completa riuscita il corso dei fiori che si
do9e tenero domani a Villa Umberto I sarà rimandato a giorno

,

da d tidarsi; probabilmente giovedi venturo.
I possessopi dei biglietti ferroviari col 75 Oi0 di ribasso non

doyono unirsi del bollo del Comitato per iniziare il viaggio di

ritorno, vendo la Direzione generale delle ferrovie accordata talo
faillit'az one.
Per i danneggiati dn1Vesuvio. - Ieri, a Vienna,

nolla seduta del Consiglio municipale, il borgomastro Luegor, co-
mSnicò una latera dell'ambasciatore d'Italia, duca Avarna, il

qgli ringrazia in nome proprio e iti quello del Governo italiano

por la generosa elargizione del municipio di Viennt a favore dei

danneggÍati dall'eruzione del Vesuvio.

Ore estra municipale. - Domani, alle ore 16, nel

teatro Adriano, l'orchestra municipale, diretta dal maestro cav.

AlessanÂro Vesselly, darà l'11° concerto popolare.
Seguirà musica del Gluck, Lulli, Tächaikowsky, Dubois, Cata-

lani Meyerber.
1Wärinn militare. - La R. torpediniera 138 S passa in

di pÃÃibilità con personale di bassa forza di armamento, aggro-
gita gl 'gruppo delle torpediniero in disponibilità del 2° diparti- -
mento. I

adin mercantile. - leri l'altro i piroscafi Cigd di
TorËso hella loco o fiorida del Ll. I, partirono il primo da

Napoli r New-York ed il secondo da New-York per
_

Genova; il
pikollea Nap litan Prince della P. L. proveniento da New-York
giàdu Napoli, ed il piroseafo' ßiena della S. I. passò per Tan-

geri diretto a Genova. Ieri il piroscafo Daniele Manín dolla S. V.

da PortÃ Said per Messina ed iÍ piroscafo Isla de innais della

T. B' da Manilla prosegul per Úenova. i

TELEGlŒL.A.1VIlV£I

(Agenzia Stefan

TANG RI, 11. - La Mission,e presieduta diministro d'Italia,
comm. Ñalmusi, partirà per Fes il 22 eorrente.

BŠÌtLINO, ll. - Un telogramma da Windhoek annunzia che

1 copp gnia tedesca che staziona a Gawachal ha sostenuto un

grave oombattimento contro una banda di ottentotti, che era stata

circondata sulle montagne di Karas e che tentava di sfondare la
linea delle truppe tedesche.
I tedeschi costrinsero gli indigoni ad abbandonare lo loro posi-

zioni, indi cominciarono ad inseguirli.
I tedeschi hanno avuto tre uomini di cavalleria uooisi e duo

ufficiali gravemente feriti, un maggiore, un medico e tre uomini
di cavalleria feriti leggermente.
COSTANTINOPOLI, ll. - L'ambasciatore di Germania ha chie-

sto alla Porta la somma di L. 300 turche come indennità por
l'affondamento del veliero Urtisseus, che le autorith turche sospet.
tavano avesse un carico di materiali esplodenti.
STRASBURGO, 11. - L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto oggi

Breitenbach, presidente dello ferrovio governative di Colonia, e lo
ha nominato ministro dei lavori pubblici.
PIETROBURGQ, ll. - Alle oro 2 pomeridiane ò stato inaugu-

rato il Consiglio dell'Impero.
La corimonia si è iniziata con un servizio divino, quindi il so-

gretario di Stato, barone Uexkull, ha letto un uAase dollo Czar
che nomina il.granduca Michele Nicolaievitch, presidente onorario
del Consiglio dell'Impero, il conto Solsky, prosidento o Frisch
vice-presidente.
Ha letto poscia un uhase che nomina il conto Witte oManou-

khine, membri del Consiglio.
Poi Solsky, assumendo la presidenza, ha pronunziato un discorso

dicendo che il Consiglio dell'Impero ð chiamato a concorrero al-

l'opera del Governo per la ricostituziono e por l'organizzazione
del paese.
Quindi i membži del Copsiglio hanno firmato il gioramento.
La seduta poscia è stata tolta.
PIETROBURGO, IL - Il conte Solsky, nel discorso da lui pro-

nunziato assumendo la presidonza del Consiglio dell'Impero rÍor-
ganizzato, ha detto che tutti i russi debbono accettare eon gioia
il dovere di contribuiro alla guarigione dei dolori e dei mali della
patria. Questo dovere incombo ora anche al Consiglio delÌ'Impero
riorganizzato, che duranto un secolo è stato il consigliero iinme-
diato dei monarchi russi e il fodolo esecutoro delÌo loro inten-
EIOul.

Merch la incorporazione di membri eletti nel Consiglio dell'Im-
pero, questo entra in contatto intimo con la vita del popolo, il
che gli da una forza nuova. Quantunque l'istituzione della Duma
d'Impero modiachi la sua situazíone relativamente alla legisla-
zione, una parte importatite gli rimane tuttavia assicurata in que-
sta opera. Esso devo specialmente vegliare a che lo nuove istitu-
zioni si trovino in armonia con le antiche tradizioni dello Stato
russo e con le osigenzo di una sana evoluzione oostituzionale.
LONDRA, ll. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad ana-

loghe interrogazioni il ministro degli affari esteri, air E. Grey,
dichiara che dopo la sentenza emessa dal suo tribunale delle pre-
de, il Governo russo non ha fatto alcuna comunicazione ciroa i
reclami dei privati che non erano colpevoli di contrabbando di
guerra e che subirono perdite in seguito alla distruzione della
nave inglese Knightdomander. Il Governo inglese interrogherà i
suoi consiglieri legali su cio che converrà fare.
La Camera ha votato quindi in seconda lettura il bill relativo

alla riduzione progressiva dello ore di laYoro nello miniere fino
al limite di otto ore giornaliere.
La seduta è stata quindi tolta.
TIJNISI, 11. - Lo stato del bey & disperato. Dalla scorsa notte

il bey si trova in stato comatoso; il polso diviene sempre píû
debole.

COSTANTINOPOLI, ll• - Il gran visir avra stasera, alle 11,
un colloquio coll'ambasciatoro d'Inghiltorra.
PIETROBURGO, 12. - Secondo il resoconto stenografloo, Mu-

romzew, nel discorso da lui pronunziato assumendo"la'preildenia
della Duma, disse che i lavori della Duma si svolgeranno dulle
basi del rispetto delle prerogativo costituzionali monarchiche e

« sul terreno della realizzazione completa della rappresentanza
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popolare », non « sul terreno di un completo rinnovamento del
Governo », come fu telegrafato.
TUNISI, 12. - È morto il bey Sidi-Mohamed El-Hadji, nel suo

palazzo di Dermoch, presso Cartagine.
PIETROBURGO, 12. - Il ministro degli affari esteri, conto di

Lamadorff, è stato esonorato dalle suo funzioni o nominato membro
del Consiglio dell'Impero.
Isvolski, ministro di Russia a Copenaghon, à stato nominato

ministro degli estori.
Fedorow, gerente provvisorio del Ministero del commercio o

dell'industria, ha presentato le sue dimissioni.

PARIGI, 12. - Un violento incendio à scoppiato la scorsa notte
nel mercato dei cuoiami, un vasto edificio di duemila metri qua-
drati. Il fuoco, attivato da materie inflammabili, avvolse l'edificio,
distruggendo tutto. Restano in piedi soltanto le mura. Casse con-
tenenti acidi che servono per la conciatura del cuoio esplosero ad
intermittenza.
Non si segnala alcuna vittima. Si ignora la causa del disastro

PIETROBURGO, 12. -- I membri della Duma dell'Impero hanno
declinato un invito del municipio di Pietroburgo che voleva or-

ganizzare una serata in loro onore. Essi credono che nessuna fe-

sta sia possibile prima che venga concessa una amnistia.

Il presidente della Duma, Murontzew, à stato ricevuto dallo

Czar.

L'udienza è durata mezz'ora.

Il presidente ne ha riportato la convinzione che le alte sfere

governative conoscono perfettamente lo stato d'animo della So-

cieta russa e sono pronte a dare ogni soddisfazione.
La Dieta finlandese ha inviato una delegazione a felicitare la

Duma dell'Impero.
Fra le numerose felicitazioni ricevuto dalla Duma vi è anche

un telegramma del principe del Montenegro, che si trova ora a

Praga.
LONDRA, 12. - È morto lord Curt•ie, ex-ambasciatore a Roma.

COSTANTINOPOLI, 12. - Dopo il Consiglio dei ministri di ieri
il granvisir ha avuto un colloquio con l'ambasciatore inglese, il
quale ha respinto le modificazioni, quantunque leggere, proposte
dalla Porta alle domande dell'Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

del 11 maggio £908

ll barometro à ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione à di motti .... 50.63.

Barometro a mezzodi ....... 754110.

Umidith relativa a mezzodi........... 46.

Vento a mezzodi ...
SW.

Ato del oielo a mezzod:............. nuvoloso,
massimo 22.2

T>rmometro ce=tigrade ..............
minimo 11.3

Ploggia in 24 orn ... 1.2....1.2 -

11 maggio £906.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Riga, minima
di 756 sulle coste del Belgfo.
'In Italia nelle 24 ore: barometro disceso fino a 3 mm. in Sar-

degna; temperatura· irregolarmente variata; pioggiarelle sparse e

qualche temporale.
Barometro: minimo intorno a 758 in Sardegna, massimo a 761

all'estremo nord.
\ Probabilith: venti deboli o moderati in prevalenza tra nord e

levanto; cielo vario al sud, in gran parto nuvoloso altrove con

ualche pioggia e temporale.

WOELEITTIMð•METEORICO
dell'Uinoio oentrale di meteorologia e di ,geodinaanies

Roma, 11 maggio 1904

. S'EMPEI¾ATURA
STATO

. STATO
.

STAZIONI · del olo'o del maro Massima Minima

, ore 7 oro 7 nello f4 ore
o . proce tanti

Porto Maurizio... 1/4 coperto calmo 21 4 'l3 9
Genova .......... coperto calmo 20 e4 ,l&4
Massa Qarrara ... */4 coperto calmo , ,23 -14.2
Cuneo ........... piovoso - 17 2 9 8
Torino .......... *[4 coperto - ITO 13 5
Alessandria ..... coperto - 61918 el3 4
Novara .......... */, coperto - 24 4 14 0
Domodossola ..... .coperto - 19 6 10 5
Pavia ........... *|, coperto - 22 4 16 4
Milano

.......... */, coperto - 22 6 12 1
Sondrio ......... 5/4 coperto - 22 2 11 5
Bergamo ........ coperto - 19 7 11 5
Brescia .......... 3/4 coperto - 22 5 11 8
Cremona ........ */, coperto - 20 9 12 7
Mantoya ......... */, coperto - 21 3 13 0
Verona

.......... coperto - 22 7 13 8
Belluno.. ...... coperto - 19 2 10 1
Udine ........... */4 coperto - 22 0 14 7
Treviso

.......... */4 coperto - 22 0 13 2
Venezia.......... */4 ooperto calmo 21 0 15 2
Padova

.......... coperto - 21 4 13 2
Rovigo .......... */, coperto - 22 8 12 8
Piacenza

........ nebbioso - 20 8 12 3
Parma........... 17, coperto -- 20 3 13 3
Reggio Emilia..., */4 coperto - 20 0 14 0
Modena ......... 1/2 coperto - 20 6 12 3
Ferrara....,..... 3/4 coperto - 20 5 12 4
Bologna ......... */4 coperto - 19 2 13 5
Ravenna

........ */4 coporto - 19 7 9 9
Forll ............ */2 coperto - 20 8 11 2
Pesaro

.......... coperto calmo 69 2 11 9
Ancona .......... */, coperto mosso 20 0 10 0
Urbino .......... nebbioso - 17 3 , 12 g
Macerata

........ ooperto . - 18 7 Ig g
Ascoli Piceno .... ooporto - 19 0 12 8
Perugia ......... */4 coperto - 21 4 10 9
Camerino ....... */4 coperto -

.

-16 2 9 8
Lucca ........... , coperto - .22 4 13 0
Pisa

............ */4 coperto - 22 8 11 2
Livorno.......... /, coperto calmo 21 0 14 5
Firenze .......... coperto - 21 4 13 5
Arezzo........... nebbioso - 21 7 11 2
Siena ........... /4 coperto - 20 2 11 3
Grosseto ......... */4 coperto - 20 0 8 0
Roma ........... */, coperto - 22 7 13 l
Teramo ......... 1/4 coperto - 18 2 .10 2
Chieti ........... sereno - 17 8 ll 6
Aquila .......... sereno - 19 8 6 8
Agnone.......... sereno - 26 9 7 0
Fog¢a........... 'sereno - 28 2 11 8
Bart ............ sereno calmo 17 8 9 8
Leone ........... */4 ooperm - 21 7 11 9
Caserta .......... */, coperto - 22 8 IS O
Napoli .......... 1/4 coperto calmo 19 0 13 7
Benevento ....... nebbiodo - 22 1 10 4
Avellino

.........
nebbioso - 17 2 6 3

Caggiano ........ nebbioso - 16 9 8 0
Potenza.......... sereno - 15 9 7 I
Cosenza.......... sereno - 23 6 10 0
Tiriolo........... nebbioso - 13 0 6 3
Reggio Calabria .. coperto calmo 19 0 14 2
Trapani.......... coperto calmo 17 6 12 5
Palermo ......... coperto oalmo 20 4 9 0
Porto Empedoole .. coperto calmo 18 0 15 0
Caltanissetta

.....
I coperto - 21 0 13 0

Messina
.........

* coperto oklmo 22 0 12 8
Catania ......... a coperto calmo 21 5 12 4
Siracusa ......... 1/, coperto .oalmo SI 6 10 6
Cagliari ......... ooperto mongo SS 0 0 0
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